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erso la fine dell’ anno scorso fu stam¬ 
pata una Lettera sul proposito della Li¬ 
bertà della Stampa che ne annunziava 
quanto prima delle altre . Non essendosi 
queste più vedute , e lusingandomi , che po¬ 
tessero interessare , mi son dato premura di 
acquistarle } e presentarle tutte insieme agli 
occhi del Pubblico . Se le approva s come si è 
compiaciuto approvare altre mie fatiche, 

crederò abbastanza premiata la mia solleci¬ 
tudine . 










LETTERA I. 


Pietra i. Decembre 1797. 

Cittadino Degnissimo. 

oi mi onorate insignemente col richiedermi del 
mio sentimento sulla libertà della Stampa . Mi accen¬ 
nate , che Soggetti realmente dotati di grandi lumi, for¬ 
nici realmente di non equivoca probità, vi assicurano » 
che la Democrazia l inseparabile dalla libertà della 
Stampi : che non può esservi Democrazia , ove non ab¬ 
bia luogo quejla libertà . Io ho 1’ onore di dirvi altret¬ 
tanto , e di confermarvi pienamente 1’ una , e 1’ altra as¬ 
serzione. Che razza di Democrazia sarebbe mai quel¬ 
la, in cui non facendosi risuonar altro con più vigore, 
che il nome augufto di libertà , fossero poi incatenati gli 
Uomini nella lor parte migliore , nello ingegno , nello spi¬ 
rito , nelle facoltà del loro animo , onde non potessero 
manifetlare ciò che pensano comunicare i loro lumi, far 
vedere all’ occasione ove sia 1’ oppressione^ ove sia 
l'innocenza, mettere in piena luce la verità ? Anche sot¬ 
to il passato Governo si predicava altamente, che i 
Genovesi son liberi : il caro nome di libertà anche al¬ 
lora si ripeteva da ogni bocca : a caratteri cubitali era 
inscritto negti Stemmi della Repubblica, alzati nei siti i 
più esporti agli occhi di tutti, il dolce Vocabolo Liber¬ 
tà % eppure eh’ il crederebbe ? Non solamente non si era 
padroni di opporsi con la ftampa ai disordini che ampia¬ 
mente innondavano per rapporto alle Materie le più in* 
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tesanti il reale vantaggio delia Società : non solamente 
non s; potea rilevare ltampando quanto ai privato , ednl 
pubblico sarebbe feto indubitatamente giovevole • ™ 
si era inoltre impediti di. rintuzzare colmerò dei* torchi 
le calunnie fe piu atroci le-maldicenze le più infaman¬ 
ti , che de malevoli disseminavano a Ior talenti nel 
V0 S'’ onorate , degne dei a n » s i„Ì 

eonsjderaeicne e pel loro sapere, e per la loro vte'f La 
Democrazia non ammette cosi dn>f> V . * 

patibile con lei il soffrire .un’ o Sortii " : emcom * 
te: Dessa vuole imperiosament^ /„'’/•/ e „ C N 0t f I ),° riv ^^ an " 
la /labilisce cónftituzionàlmeòtc Stampa, 

« rigore la conservaeron™^ Tf' Ut '° 

chi tiene le redini dei Carro DemocS / 3 3 

/lo lecito a checchessia! ’ P ^’ Che . S ‘ a P e ' tt ue * 

son fatto pur troppo di . J '“. a .* clmi in quelli tempi se Io 
pa per recar dS°ad deII f ***«*&*, ^m- 

no . che ai Cittadini priva ’ * ^ COr P° 11011 
pio da sedizioso contro alKumS 1 d ’ esem ' 

rischio delia pubblica tranquillità 9 oft,tUite a grave 

mente dovuto a quei cì~ P 3 5 c ils P etto necessaria- 
trattare ia r 2,“ : per •*»*». e mai- 

di Dio professiamo da <9 rr !| ’ C , he P er mi sericordia 

zione , all’ onor *di°talurKj C ° r;;? 6 / a,,a ri P lita ' 

da quella Legge naturale Se " eramenre Proibito 

scolpita profondamente nel cuore • rh?° 331abbiam 

^ ‘ ~ teu £ fa s* 

«guardo al fe, cpme ^TX scdvttfaùfflrS 
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pare , allo operare , la facoltà, cioè, com’ ella /lessa a 
chiare, ed espresse note altamente dichiara , che appar¬ 
tiene all' uomo dì dire , di scrìvere , di fìampare , di ope¬ 
rare tutto ciò , che non nuoce ai diritti degl' individui 
e del Corpo Sociale : Dessa pure disapprova e vieta 
quei veri disordini come provenienti , non dalla Libertà , 
ma dall’ abuso enormissimo, che dì essa libertà fanno 
uomini immorali , spiriti maligni, gente indegna di spi¬ 
rar aure di libertà . Se fosse altrimente : Democrazia in¬ 
felice ! Anziché essere analoga, ed uniformarsi alla legge 
di natura, ne sarebbe discolia immensamente : anziché 
tendere al maggior bene , alla perfezione , all’ aumento 
della Società, non sarebbe rivolta , che ad attentarle , a 
danneggiarla , a diftruggerla , ad annientarla . 

Ma qui non è dove la difficoltà sia ripofta . 
Chiunque è sensato, chi sa dittinguer le idee, chi non 
è Uomo immorale, di leggieri conviene, che abusa 
enormemente della Libertà della Stampa , chi ha 1’ im¬ 
pudenza di ^servirsene ad oltraggiare o recar danno sia 
al privato Cittadino che al Corpo Sociale : di leggieri 
conviene, che la Democrazia colia Libertà delia Stam¬ 
pa non consacra un sì fatto abuso che anzi disapprova 
attilli inamente , e vi si oppone con savie rigorosiffime leg¬ 
gi , pattando quindi a punirne con ogni severità i tras- 
grettòri, come appunto vi si fa per rapporto al dire ,'e 
allo operare , non ottante che anche ‘ in quello abbia 
tutto il suo luogo la Democratica Libertà ; e ciò per¬ 
chè ( mi sia permetto il ripeterlo, effendo che è da qui 
la sollanza d’onde nasce 1' abbaglio ) la Democrazia vuo¬ 
le illesa la Libertà , la facoltà cioè che appartiene all' 
Uomo di fare tutto ciò , che non nuoce ai diritti degl’ 
individui , e del Corpo Sociale ; ma non intende di 
sottenere, o proteggere V abuso dì ejja libertà , vale 
a dire il rivolgere le for\e , che la natura ci ha date 








per ben di noi , e d altrui , ( la qual cosa non appartie¬ 
ne , e non può appartenere ad alcuno ) a pregiudicare 
m diritti sia del Corpo Sociale , che dei suoi Com¬ 
ponenti . 

II punto si è di vedere, se in Democrazia, sic¬ 
come ( non ottante il pieno attaccamento alla libertà ) 
son proibiti, e si puniscono i detti, i fatti ingiuriosi, 
irreligiosi, quei che sono rivolti ad eccitare a sedizione 
. perche con etti si nuoce ai diritti del pubblico, o a 
quei ( del privato j cosi, e per 1© fletto mptivo debban 
bensì proibirsi, e caftigarsi leftampe già fatte che si tro¬ 
vano edere di maligna natura, ma non polla in conto 
alcuno impedirsi, che se ne facciano . Qui alcuni, de 5 
dotti ancora, e de’ probi, reflano tenacemente incaglia-. 
11 6 l l . ono francamente , che in Democrazia non 

può effere impedito , che si fimpi qualunque cosa uno- 
vogaa , anche ciò , di cui in vigor delle leggi dovrà poi 
cori animai , e con pena rispondere chi ha ftamp to ,, 
o chi ha fatto fi impure : e quello perchè altrimenti ; 

attenterebbe alla libertà della fiampa . 2 . Converreb- 
e o rifiabiUre l Inquisitone , o erigere almeno un Tri¬ 
bunale di Censori , sen^a la cui approvatone nulla affat¬ 
to si potefie pubblicar colle fiampe . 

Permettetemi , che Io sviluppo di quefte difficoltà 
ormi 1 soggetto di altra mia, che mi darò premura di 
Mettervi ai primo Ordinario « 


S' 


LETTERA il. 

Pietra 6 . Dicembre 1797. 

Cittadino Ornatissimo 

Io son© eftremamente sorpreso, che nel Secolo 
della luce molti vedano sì oscuro. Si pretende da non 
pochi, come in altra mia ebbi già 1’ onor di accennar¬ 
vi , che in Democrazia debba pallarsi bensì a s«pprime- 
re, e caftigare le Stampe , che son trovate offendere i 
diritti del pubblico , o quei del privato ; ma si vuole 
che non polla in naodo alcuno impedirsi, che lor si dia 
esiftenza , x. per chi altrimente si verrebbe ad attentare 
alla libertà della Stampa : 1 . perché sarebbe di mefiie - 
ri o rìftabilire I Inquisitone , o almeno erigere un Tri¬ 
bunale di Censori , sen\a lu cui approvatone nulla af¬ 
fatto si potefie pubblicar con le Stampe . 

Come ? in Democrazia non può effere impedito 
dalle Autorità Coftituite, che si dia esiftenza a ciò , che 
lede i diritti sia del Corpo Sociale, che dei Cittadini 
individui ? In Democrazia, dove più che altrove quei 
diritti si dichiarano , e si garantiscono ? Se un maligno, 
collo spargere nel pubblico una ftampa calunniosa, 
infamante, vuol togliermi 1’ onore , a cui ho tanto di¬ 
ritto , quanto ne ho alla naturai vita, che vivo : se uno 
spirito torbido vuoi animare colla ftampa i suoi simili, 
perchè si diano a saccheggiar la Città, a maffacrare 1 ‘ 
ifteffo Governo : se un uomo irreligioso, scoftumat© > 
immorale coi mezzo dei torchj ve irà divolgare le sue 
beftemmie, il mài coftume, e F immoralità , potrà farlo 
liberamentei~Er fa Democrazia, che è la Madre, la Nu¬ 
trice della Libertà, sarà effa incatenata, e non potrà 
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porre oftacolo ai disegni dei malvaggi, degl’ inquieti, 
degli empj? Solo allora potrà correre al riparo colla 
soppreflion delle Stampe, col caftigo di chi ne sarà ffa£ 
tol autore, e l'esecutore, quando molte almeno di 
effe ftampe già saranno disperse nel volgo ? cSonS 
1 onore mi sara tolto ? Quando i mal intenfionat?, e CO mro 
a ie softanze de Cittadini, e contro all’ ilteffo Governo già 
saranno m fermento ? l’irreligione, la se oftumatezza 
1 empietà , che di già avranno invaso gli animi, pallet?’ 
gieranno in trionfo? A che serve in Democrezia foS 

j[ Co T atl ’ che inv, § l!ino » e Ulano attenti ad impe¬ 
dire, che non sia turbata la società ? A che in iSo 
cra zia far girare pattuglie di notte, tener guardie di gfor- 

”è Llla er nubMca ^ non si 1 

a pubblica, ne alla privata rranquiilità ? Se non si 

può impedire che uno **** colla fiampa * £ 

ch’ l F 1 ° 31 dd P ubblico: Se è duopo aspettare 

e h pfrehè V in ab n a attCntat0 P fia di andarvi^!’ incontro \ 

che vi sì 

. J i • serene prima di andarvi al riparo non 

fmnpH d ’ u he Sien ° 1 fatti cornme JJì ? Oppure se si può 
impedire , che v, sia attentato coi fatti: Se si può fare 

s, r™ 4 r, 1 rrr 

de fatte and'af"-’ eccitarv f l0 con iftampe incendia¬ 
ne tatte andare in giro per la Città ? Eppure abbia la 

Democrazia solamele il sospetto, che si terrà sediztosa 

adunanza ; non si dà Ella forse premerà, e giuftameóte 

d impedire qualsivoglia attrnppamenro? Non ordini chi 

s. tenghmo chiusi e i luoghi sacri, e i profani, nei qua! 
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li Persone torbide si poffano adunare ? Perchè adunque 
se vedrà uno scritto tutto fatto per dellare tumulti nel 
popolo, non potrà farsi ad ordinare, che per effo non la¬ 
vorino i rorchj, e ftiansi chiuse in ogni tempo le Stam¬ 
perie? Che differenza si fa tra lo entrare in una Chie¬ 
sa a spaccarvi un Confeffionale condire, che per 1’ uo¬ 
mo il confeffarsi è una viltà, e il cercare di diftorre i 
fedeli dal confeffarsi insinuando quella orribile beftem- 
mia a forza di seducenti sofismi depositati col mezzo 
della fiampa in un empio miserabile libercolo ? Che dif¬ 
ferenza , che un mi dica su di pubblica frequentatiffima 
piazza, che io sono un ladro, un impofiore , un falsa¬ 
rio, o che piuttofio mi regali in una fiampa così fatta, 
o somiglianti infamità ? Ma, dispone pure la Democra¬ 
tica polizia tutto ciò , che è necefiàrio , per impedire que¬ 
gli oltraggi alla Religione , quegl’ insulti ai Cittadini. Co¬ 
me poi avrà legate le mani per disporre quanto è d’uo¬ 
po onde siano impediti gli oltraggi alla Religione, gl’ 
insulti ai Cittadini-, che coi mezzo delia fiampa un uo¬ 
mo empio , un maligno voleffe lor fare ? 

Quefto potere d’impedire, che si facciano tali ftam- 
pe, per le quali, o il pubblico si pregiudica , o si dan¬ 
neggia il privato, io lo forno tanto inerente alla Demo¬ 
crazia , quanto le è inerente il potere di promovere le 
ftampe, per le quali e si giova agl’ individui, e si giova 
a tutto il Corpo ; anzi, aggiungo innoltre, che siccome 
è dovere della Democrazia fiendere ambe le mani, e dar 
tutto 1’ ajuto onde le ftampe, che giovano, abbiano luo¬ 
go j così tutta deve adoptarsi, e frapporre ■ ogni oftaco¬ 
lo , onde quelle che pregiudicano , siano impedite dall’ 
avere esiftenza ; il che non solamente si deduce da quan¬ 
to ho già detto, ma si ricava altresì, da quanto accor¬ 
dano quelli, dei quali ho qui l’onore di contraltare il 
sentimento, . .. u 

'<*4 
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Accordano- efiì, quei che (limano non potersi in De¬ 
mocrazia impedire lo (lampare qualunque cosa, che le 
(lampe , le quali son trovate offendere i diritti d’ altrui 
debbano effere soppreffe , debbano citarne puniti gli Stam¬ 
patori , e gli Autori. Ma io dimando y e perchè ? Non 
per altro sicuramente , se non perchè tali (lampe som 
cattive : perchè gli Autori di loro , i di loro (iampo¬ 
tori , facendo abuso della libertà della (lampa,, in tàc¬ 
cia alla Democrazia si son resi colpevoli, son passati a. 
commettere un vero delitto . Come però può quello mai 
addivenire ? La Democrazia, che è un governo amore¬ 
vole , un governo simile a quello di una società di fra¬ 
telli , non ha, essendone il mezzo coll’ impedire che si 
(tampino quelli scritti, dai quali già conila , che si an- 
derebbe a fare abuso della (lampa , e perciò si ande- 
rebbe a farsi rei di un vero delitto, non ha , dico, la. 
Democrazia da prevenire quell’ abuso , da prevenir quel, 
delitto , onde quindi noa lo abbia a punire ; ma dovrà 
piuttoilo lasciar che si. commetta per dover quindi passa¬ 
re a cailigarne i colpevoli ? E’ pur principio, specialmen¬ 
te in Democrazia, che i mali, i delitti soprattutto, vo¬ 
gliono essere prevenuti , perchè non si. abbiano da puni¬ 
re , e non è da lasciarli commettere per avere a punirli, 
Tanto hanno concordemente insegnato i Rosseau , i Vol¬ 
taire , i Montesquieu , i Filangieri , i Mably. E i pieni 
di ossequio per quelli grandi Uomini mettono in di¬ 
menticanza sì facilmente la loro Dottrina ? Oppure ama¬ 
no meglio seguire le contradizioni, nelle quali abbando¬ 
nata la vera luce, fattosi nella loro ragione un vero ido¬ 
lo del proprio orgoglio, sono quei medesimi grandi Uo¬ 
mini, perchè appunto essi pure uomini, miseramente ca¬ 
duti , svanendosi nei loro pensierie fissando in un sito, 
dei loro scritti ciò, che tende a diftruggere quanto avean 
Affato in un altro , , . 


Ma qualor V impacca , che uno topi 

più vuole, quello ancora che jn'ìa!leso si attenta alla 
biico , o a quei del privato , . p^ QC:0 fy illumins- 

liberth della Stampa . Possibile , eh- J raP ; onar e così ! 

rissimi de’ campì noltr» non si veig<^' ^ se n0 n se 

In Democrazia non e poi a «A , 

la facoltà, che appartiene all , Ad Corpo 

che non nuoce ai carati £g fiampa in Demo- 

Seciale -, in conseguenza 1»1 betta eie aU u0 _ 

crazia non è, se non se la facoltà, chtapp^ 
mo di stampare tutto ao , eh e in D> 

degl'individui, e del Corpo &>««/ . a b che nuoce ai 

alU facoltà , che f U °g? fJS” ^dd 

nrin'n/e le resole di quella, che abbiamo tutti nel am- 

Sociale. Ma impedendosi , che si facciano fia P ’ 1 

Subirti itila fiampa. Che ne due di quefto ,mor» 
ninnare? I Canoni della sana logica sono , o non sono 
fn esso violati? Atterra, o non atterra la tant0 ^^ ta 
obbiezione, che se s'impedisce il formar quelle fiamp r 
















Il 











IO 

che ledono ì diritti o del privato , ó del pubblico .si com¬ 
mette attentato contro alla libertà della (lampa ? Io a 
voi mi rimetto : voi decidete. r 

Se non che, potendosi , e perciò dovendosi impedire 
che abbian luogo certe Rampe , converrà rifìabilire in De¬ 
mocrazia l’Inquisizione , o almeno erigervi un Tribunale 
di tensori, senza la cui approvazione nulla affatto si 
possa Rampare. Ecco l’altra obbiezione : soffrite che a 
non rendere di troppo lunga la presente , mi risalvi ad 
iscrivervi su quello punto un’ altra volta. 
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LETTERA III. 

Pietra 13. Decembre 1797. 

Cittadino Pregiatissimo . 

Jn Democrazia non può essere impedito , che si 
Rampi qualunque cosa uno voglia , anche ciò , di cui, 
in vigor dolile leggi, dovrà poi con ammenda, e con pena 
rispondere chi ha Rampato , o chi ha fatto Rampare 3 
per chi altrimenti converrebbe o rifi ab il ir e V Inquisitone , 
o erigere un Tribunale di Censori , sen\a la cui appro¬ 
vazione nulla affatto si potesse pubblicar colle ftampe . 
E’ quella la difficoltà ,■ che mi son propoRo di svolgere 
nella presente lettera per rapporto alla libertà della ftampa. 
Prima però, che io prenda a maneggiarla direttamente , 
permettetemi, Cittadino, che io faccia una ipotesi. 

Supponete, che ; io preso da maltalento contro del 

Cittadino R.Negoziante onorato , e che ha gran 

credito alla piazza, gli ordisca una nera calunnia, onde 
farlo decadere dalla Rima , che dapertutto meritamente 
riscuote, e la consegni alle Rampe . Egli conscio à se 
Resso del suo ben operare , e sicuro, che 1’ opinione del 
suo buon nome non vacillerà nella mente di alcuno , po¬ 
trà ridersi del mio maligno attentato , non farne caso, 
sprezzarlo -, ma a far uso dei diritto , che compete a 
ciascuno per la difesa della propria riputazione , princi¬ 
palmente quando venga attaccata con delle falsità, potrà 
far ricorso alle Autorità CoRituite , accusarmi presso di 
esse quale calunniatore , chiedere da loro , che a tenor 
delle leggi sia repressa, e punita in faccia del pubblico 
l’impudente. mia malignità . In tal caso le Depositarie 






















della forza, perchè sieno rispettati , protetti , mantenuti 
MI si i diritti dei Cittadini coatro di chi si fa ad atten¬ 
tarvi voglio dire le Autorità Coftituite , che cosa faran¬ 
no mai per procedere contro di me? Faranno certamente 
esaminar la mia ftampa , e faranno decidere , se con¬ 
tenga o nò la calunnia, di cui viene incolpata. 

Or bene , io dimando , quella medesima decisione , 
che si può fare, e si fa sulla ftampa dopo che il male 
è fatto, e i foglj son volati pel mondo a denigrare 1’ al¬ 
trui riputazione, perchè non potrà farsi , e perchè non 
farla sul manoscritto prima che sia ftampato ? Chi ha 
potuto censurar la mia ftampa , perchè quindi potesse 
passare a punirmi, come non potè censurare il mio Ma¬ 
noscritto, perchè quindi mi si vietasse di ftamparlo , e 
mi s’impedisse così di commettere un delitto , d’incon¬ 
trale una pena, di turbare la tranquillità di un Cittadino 
onorato ? 

Gli antichi Legislatori delle Nazioni le più libere 
hanno pure sempre avuto di mira , che i delitti fossero 
prevenuti, i caftighi avessero luogo il meno che fosse 
possibile, e ia pace dei Cittadini dabbene non venisse 
dillurbata . Sappiamo, che a quefto oggetto non erano 
contenti di decretare gravissime pene , ma mettevano 
inoltre dei grandissimi oftacoli contro all’ abuso , che 
un potea fare della libertà , per esempio contro all’abuso 
della libertà di accusare , la quale in Democrazia non 
è meno preziosa della libertà della Jlampa 7 della quale 
però assai meno facilmente, che della libertà della ftam¬ 
pa, può abusare un malevolo a danno altrui . Non vo¬ 
levano , che ogni sorta di persone potesse accusare : non 
valevano, che ogni sorta di Cittadini potesse essere ac¬ 
cusata : non volevano , che si passasse ad accusare se 
non sotto certe prescritte rigorosissime formole , sotto 
date difficilissime condizioni > e che so io ? Qual cosa 


hÌ 

stadie non avrebbe» e° tei 

loro la ftampa , avessero vedu ’ faciji j: à § po tea abu- 
privato, e del q«bb hco con,^ g . Impedirnel’ abuso* 

sartie, ma con taciuta B \ • manoscritti ciò, che 

ordinando , che si tacesse p-j • ^ convieoe fare sugli 

quindi si può fere , ‘'«ebbero di leggieri «abilito, 

scritti ftampatt ? <-ome non e giudicano le 

pPptJrT, £. tu 

tiene all'uomo di ftimpure , nel che , co- 

ritti del Corpo Socia , o con sifte hi libertà 

me già vi accennai nelle ataemw , ^ ^ 

itila ftampa , che in fa colti e nuocere colla 

invi.de! priva.» , ,1 

Che Sebtan " So'dico, "iTm nT^Mno fidino 

della Umanità, dui ug g > n on possono certamente 
g,slatore, a cut sen l a * ■ , ■ \oflri, ce lo insinua 

paragonarle™ Ug^lam r * > P J ^ , a tempa 

r a “r"abi,itigli ad issare rr» £ *»£ 

fc u^s^o, sebbene a mano, che 

altri mente , potesse spargersi nei pubblico , se pr 

"teda 


A»irrcrìfà non SL 
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? E ^ Ts f cU Uomo " savio ciò-non estera a • 

gione ? Qual gm ho io privato di spargere nef nnhhl 
tutto quello, che mi nare e „iw 8 pubblico 

bhco il tesso ne sia prima inteso, e ne^^ntent ' 
k> avessi un tale gius, come non dovrei avere, a camion 
d esempio, quell’ altro di aprire senza l’ imell,^ 2 
e la permissione del pubblico^ un Temnio , . g r ’ 

"ì?e“ el e ! ' ro deI!a ? C ,Ì. rtà ’ <P<* luogo Le più 

es. e , e piacesse ? Eppure senza quella intelligenza in 
f a da Permissione io quello non posso § e „ ’ 

}o alcun gius , non Mante la più eftesa deU f 
iberca 5 . perche quefta come vi ho già detto ~ cratIca 
apermmente dichiara la noftra Coftituzione, Ùa facoZ 
C ' le appartiene all' Uomo , L /Le ’a £ ’ 

"“rgià^un'pLLcvT S ““ /e ’ '• 

Ohe nuoce a tali dìritì‘- /• apf,ar “” > di ^ ciò 
un Teatro (dire Ì. 10 5 se apr,ssi un Tempio, 
nel pubblico! sena cheil’ f, , Spargessi . 3 u «a cosa) 
che J.’e Lf Wlco ne *»« inteso, sen- 

ritco, che esso ImLii 11 l’ crm f s!0 .nuocerei al di- 
ciò rU ~I° M , sapere , e di rilasciare la licenza ner 
c0 ? che nel pubblico vuol farsi alP rumo**- ^ er 

vedere alla garanzia dei dritti di ognuno pria cL^' 

fZ ùelZ 

Se ?"che C cm/7ntl- De ™?r zia ^Zìow a'sser- 
cornrnettono abusando della UUrt/LlTZZà ^ " 

gno d „ pik severi carghi , quosicTftXmocratir 
vi4 si dTteo «STJoS d °'“ 2Za *«*’ 

commettano delitti, a W dl ràTtSlcie’, e Tftfhi T 
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me si fa con gli schiavi sotto il più fiero dispotismo , e 
lor piuttofto non si debba sottrarre ciò, per cui vengo¬ 
no direttamente, e assolutamente portati a commetterli. 
Tanto più, che come dice Mably , ( non mi scollo dagli Au¬ 
tori adorati da quelli, che mi sono contrari ) „ le Leggi 
» severe inferociscono per un momento gli spiriti , ma 
» non li guariscono } e gli uomini si assuefanno assai 
» prello a violarle (io dirò: ancor più pretto ) come so- 
» gliono violare le leggi più dolci. 

Ma già io dovrei passare direttamente alla difficoltà, 
che in quella lettera mi son propollo di sciogliere, e 
dovrei, che è lo flesso, far vedere in qual maniera possa 
impedirsi 1’ abuso della ftampa colla revisione dei mano¬ 
scritti, senza pregiudicare alla di lei libertà , a quella li¬ 
bertà cioè, che è inseparabile dalla Democrazia , che è 
consacrata solennemente nella noftra Coftituzione , che è 
in dovere delle Autorità Coftituite, e di ciascun Cittadino 
per quanto possa spettargli, difendere , promuovere , so- 
ftenere , proteggere . Se non che sono già andato in lungo 
un po’ troppo 5 mi fa d’ uopo il permesso di riportarmi 
ad altra volta. 


I 
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LETTERA IV. 

Pietra i 3 . Decembte 179S. 

Cittadino Virtuoso. 

Ou?n<lo io dico, che anche in Democrazia de¬ 
ve impedirsi, e vietarsi, che si stampino Scritti drma- 
liaria n atu ra , non pretendo certamente , che si ristabi¬ 
lisca 1 ’ abolita Inquisizione, o che si eriga un Tnbuna e 
di Censori, che assom.gi] neppur da lungi imtfris 
sona Deputazione alle Stampe dell antico Governo. 

Che il rivedere i Manoscritti, che un vorreboe stam¬ 
pare • che T accordare o no la facoltà di stamparli de uà 
dipendere onninamente dall’arbitrio , dal dispotismo di 

un Ecclesiastico, e di un Laico * 3 . ele " 

èa t0 pd coilo ad una straniera Podestà , a cui e piena- 
sommesso, e da cui sarebbe adatto distrutto , se 
Lia deca non le ubbidisse, il secondo porlo piu incapa¬ 
ce a Sdicar da per se è obbligato a lasciarsi guidare, 
non già da chi fosse realmente , ma da chi nella propria in¬ 
capacità ei decide oftinatamente , che possa guidarlo. 
L’uno, e l’altro invasato da suoi pregiudizj opera al det¬ 
rame della propria palone , nelle tenebre della propria 
oscurità , senza rendere ordinariamente ragione del suo 
operato , colla pieni-potenza di dare , o non dar luogo 
ad una Stampa, purché gli piaccia sottoscrivere a un ma¬ 
noscritto un’informe Imprimatur * quello e impolitico, 
fuori d* ogni regola , incompatibile colla Democrazia , as¬ 
solutamente contrario alla Virtuosa Liberta. 

p 0 r re ; r^car documenti da molirare d evidenza y 
che Inquisito"!, e Deputati di tal fatta , qua per ispirito 
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usare della prudenza del mondo , e, convien dirlo di al¬ 
cuni per loro aggravio minore , quali ancora per mera 
ignoranza, hanno all’ occasione sacrificata la verità, e han 
permesso, che sia portato in trionfo l’errore , non sola¬ 
mente non accordando la facoltà , che colle stampe ve¬ 
nisse quella promossa , c questo impugnato , ma non vo¬ 
lendo di più , che la verità con la stampa si passasse 
a difendere, ed allargando ampiamente la mano , ove 
1 ’ errar con la stampa veniva promosso . Potrei, dico, 
di tutto ciò recar documenti, che su tale materia convin- 
con d assai, ma mi contento per ora d’ andar ripetendo, 
che, quantunque mi sia nota 1 ’autorità della Chiesa per 
rapporto agli scritti, e alle stampe : quantunque una tale 
autorità io la veneri, la riconosca legittima , giusta , ne¬ 
cessaria , pure ad impedire, e vietare sieno stampati gli 
scritti di maligna natura , quella Inquisizione, o dirò me¬ 
glio quel modo d’ Inquisizione, e per ciò, che Ipetta al 
Governo , quella Deputazione nella nostra Democrazia 
non ha da esistere mai più. 

Se uno vuole stampare, egli vuole nel suo genere 
innalzare un edifizio in mezzo alla Società . In conse¬ 
guenza quanto conviene fare per rapporto ad un edifi¬ 
zio materiale, che in mezzo ad una Comune ben regolata 
voglia innalzarsi, non si può fare ugualmente per in¬ 
nalzare un edifizio nel suo genere in mezzo alla Società ? 

Per chi vuole innalzare materiali edifizj in mezzo ad 
una Comune ben regolata, sono fissate leggi, in vigor 
delle quali e Oliatamente determinato dove non possa fab¬ 
bricarsi : quali sieno g 1 ’ inconvenienti che nel fabbricare 
sono da fuggirsi : quali le condizioni, sotto cui solamen¬ 
te ha da alzarsi la fabbrica . E’ a cagion d’ esempio chiara¬ 
mente determinato , che non possa fabbricarsi in mezzo 
a pubblica ftrada , o dinanzi a pubblica fortificazione : 
che non si oltrepassi la data altezza ; che non si lavori 


: , 

in maniera, che venga ad indebolirsiila amgua, 

o che venga a privarsi un vicino di -uce . Quindi s 
corre enti Edili, una delle incumbenze de quali evegha. 
attentamente, che siano su questo punto osservare le leg¬ 
gi . Essi- da periti destinati per pubblica autor tà fanno 
esaminare il disegno di chi vuol fabbricare . Nuha vi si 
contiene, che sia contrario alle leggi? E bene , dicono 
c ii Edili, si fabbrichi. Qualche cosa ci è di contrario arte 
le agi ? dicono, non si fabbrichi. Son però sempre pronti 
quelli medesimi Edili a rendere rigorosamente, e pubba- 
camente ragione all’ Autorità , che in nome della repub¬ 
blica è coftituita sopra di loro , della supporta contra¬ 
rietà , o non contrarietà alle leggi, vale a dire del moti¬ 
vo, che pii ha indotti a permettere, o veramente a vie¬ 
tare 1’esecuzìon del disegno, che loro fu presentato. 

Similmente rapporto agli edifizj nel suo genere, cne 
vogliono innalzarsi con la (lampa , vi sieno leggi, daJe qua¬ 
li chiaramente si determini ciò, che non deve essere con¬ 
segnato alle stampe : Che non si debba per esempio '.lam¬ 
pare quello che si oppone ai donimi definiti, e proposti 
a credere a tutti i Fedeli dalla Chiesa Caitclica . 

eh» è contro la moralità , ed il buon coftume, re¬ 
dolati a tenore dell’ insegnamento della Religione Cattolica: 

O i_:-- tm-rtniM . é» ni*? 


fturbo nella Società : . ^ . 

Che tende a paralizzare le* Autorità Coftituite : 

E trattandosi di manifeflare al Pubblico un disordine, 
una ricevuta inghiftizia ? un danno avuto 9 una oppressione 
che si soffre, che non è dimoftrato vero , e necessario <x 

manifeltarsi. b . . • 

Quindi vi sia una special commissione ( io la compoi rei 
di Ecclesiastici, e Laici ) la quale invigili ,che per riguardo 
agii edifizj di questa specie, vengano esattamente adem¬ 
piute le leggi: a lei debba ricorrere chi vuole stampare, 
o in di lui vece lo Stampatore, che è incorabenzato deb 

b 2 















I 


• ■ 

. hio- 1 toni. : ,, iiurq;:Wto,_5 m 

*‘3 :1 '• 

tìbq 

tjlltfpoq 

. • 

• 

i IJ 

• 

‘ , za 0 -IO fi -ìli 

'! eJ 5 t>mi: 

G-C { 


•: ' J *lL • t o!o , ; < -. 

vbftns'l 

: li 4 J 


Otnoh ni ' BvicièuoD *j lin i 

•' n: r j ir' 



• odi t c Lo c .i:v>.q r.u 

• 



: iiijì i jffssÈv cuq < b?n>: 

k / •: ;.iJ 


5 O'j c 

i Ito bi- 

OLÌ 

| o?oo 'torri 

! ; ;. i.O 0 f UhX > G * 0 Ul1 / Otlibi " * 

’ i lioO 


f • 

. I ' • 

osq? onr.nit 

> iv 


* i. a n . 5 1 ♦ ìu . (>no3 e .. •> j 

• ioaiq; f w 


Il n o i y 

| i-{>i i . . . . 

iiob 10Ì l i 

iGfl 

I li 

iov cM . i.nu - ria <tn 

; lù *q Oficc 


I -ib Ì7 3ii' 

• m t*»r« toq 

jCigogjoo e 

ned 

Il < ori ir? 

! ... ■ 

/ tu > - r :jii bi 

Il f b vi:!<; 

li o: ;:■> ■ • i..: iv 

• HC'J: . 

'07 


yfi»u L t 2ì*:02 ì;§ *:i*q,T. t ' TI buc ; 

, :..ui o. ... ’ óishiV . :."'o - 


n 

LETTERA V. 

Pietra li 23 - Decembre 1797» 
Cittadino Onejlissimo . 

Uno di quei ricchi pg-J» 

cano mai , «eppure sottoa ( ! la {^dere*. A nulla vaglio- 
in vade dispoticamente un voft H ricorso a U’ An¬ 

no i voftri ridami priva 1. Vi P ispezione di di¬ 
toni Coftituita , che ha la speciaij ^ prepQ . 

fendere aciascuno c su p ^ 0 ltinaita refta abbagliata: 
tenza la «tritono . L fiuto ^ a$soluta sentenza , non 
pronuncia a canno , y j sos tengor\p. Che 

ottanti le piu erudenti ra ^ y , ha du bbio, a l Tribù- 
farete in tal caso - n ® t ’ che quivi sia riveduto il 
n al di Cassazione , es: ? Autorità , destina- 

processo -, che pe edure dell’ altra, vi sia fatta giu¬ 
ra a sorvegliar . P . cbe v j ' e sta to usurpato. Ma ; 
ftizia, vi sia restituir p > della prepotenza anche in 
O h rerriMe“'dV^rTriburrale , eglino pu- 
Democrazia ! 1 J de , ricc0 , sonomtimonct 

■ cesoia guadagnar da '“° “ anzic fc f arvi ragione, 
dalle minacce del , P che a voi è contraria. Vi resta 

r r camT°d “presentare ““ P etiZ ‘°" e COrP ° L , e °T 
larivoTegridare altamente contro alla replicata ingiù la . 
c ricco preponente nella sua ricchezza 5 nelas 

oZ-enm ha “ Serro efficace, efficacissimo di fare ... 
ETe'ra , o che non giunga al Corpo Leg,slamo la vo- 
lira petizione, o che pure arrivatavi, veng aiffif i! a 

tata. Io propongo cosa, che quantunque sembri difficile 

f 4 


















„j Radere, non è però impossibile, e cosi faccia iddio, 
eh- mai non accada. Voi intanto, quallota ciò vi succe¬ 
di ditemi per cortesia, che cosa farete-? Se ciò mi av¬ 
venisse , rispondete assai pronto , io mi appellerei ai Tri¬ 
bunale del Pubblico, farei comparire 1 ’ oppression , che 
mi è fatta , la divagherei colla stampa per tutta l’Europa. 

Andate a bell’ agio : non sapete che ha fatto il di- 
sootico invasore del vostro terreno? Ha prevenuto gli 
Stampatori tetri, ha lor promesso danaro, se ricusano di 
stampare il vostro manoscritto , li ha minacciati feroce¬ 
mente , se si fanno a ftamparlo . Non vi è Stampatore, 
che vi voglia servire \ o concessovi ancora, che presso di 
qualche Stamperia siate alfine riuscito , è appena per di¬ 
vorarsi la voftra stampa, che il Ministro di Polizia ami¬ 
co , o dipendente dal voftro avversario, a di lui insinua¬ 
zione la sopprime , la proibisce, ne fa portare a se tutte 
quante de copie, e le consegna alle fiamme. Ditemi ora: 
a che partito vi appiglierete ? Io non dubito punto , che 
non abbiate in tal caso a fare altro , se non se , co¬ 
me suol dirsi , di necessità virtù , a darvi conseguente¬ 
mente tutta quanta la pazienza ,a soffrire con pienissima 
rassegnazione e 1’ ingiuftizia , che vi si fa , e 1 oppres¬ 
sione , in cui siete tenuto . 

Fate lo flesso ali’ occasione , che chiedendo voi la 
facoltà di Jl am pare un qualche manoscritto , la Com¬ 
missione , della quale vi parlai neli’ altra mia , si facesse 
a negarcela serica alcuna ragione . Ricorrete all Autorità, 
che deve sorvegliare essa Commissione : Se 1 Autorità 
va d’ accordò colla Commissione nel negarvi irragio¬ 
nevolmente quanto dimandate , fate il voftro ricorso al 
Corpo Legislativo : Se il Corpo Legislativo non vi ascol¬ 
ta ,. siccome senza permissione di {lampare non troverete 
Stampatore che voglia servirvi., o se ne troverete qual¬ 
cheduno, che di soppiatto lavori per voi, il Ministro di 
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ili 


^Sbe'to data ingiuftamerité 

’nf potrebbe®, ripSK ^ 2 ^ 1 ^ 
li tollera quello dei luoghi in f^ areh he palese al Po P° \ 

poco pochissimo 'hanno «se di forza ! ^ 

fcv*. 

Svidùb che de! Corpo sì prevengano,, ed mv 

Eméssi. E' io «gore i, tal g» , che non a 

re nel Pubblico, un Tea > , ~ - et A. senza prima aver- 

può formarvi un Circolo, un da j pubblico , e senza 

S'wàVeT giusche ha sovra g” fùcSa * 
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Quando per ciascuna di queste, ed altre simili cose ha da 
essere informato prima, solamente per la stampa do¬ 
vrà essere informato, quando la cosa è già fatta? 

L’ esempio della tolleranza de’ luoghi infami, non 
è a proposito •, quando lo fosse, prova contro il tol¬ 
lerare r abuso della libertà della stampa. 

Una luttuosa esperienza ha dimostrato evidentemen-. 
te, che in una grande union di persone non può esser 
salva la virtù, se non si discende a permettere che in 
qualche modo si sfoghi l’ uomo brutale . E’perciò , che 
nelle granai Citta son costretti i Governi a soffrire tai luo* 
ghi, che l’onestà, ed il pudore neppur vuole nominare ^ 
Ma e qual è la virtù che si perde , se non già 1 ’ arbitrio, 
ma la pubblica Autorità-, e mai sempre con giusto 
motivo , e mai sempre a tener della legge,vada ir> 
contro all* abuso della libertà della stampa -, impe¬ 
dendo , che . si stampino tali manoscritti, che in niun 
modo si meritano di vedere la luce ? E’ forse la libertà 
istessa della stampa , .che ne viene a soffrire ? non già cer¬ 
tamente . Consecrata essa dalla Costituzione politica , vie¬ 
ne ad essere mantenuta, e protetta da quella istessa Au¬ 
torità da cui s’impedisce f abuso della Libertà della stam¬ 
pa , per questo istesso , che un tal abuso è impedi¬ 
to j perchè ia tal caso non ha luogo , che la sola 
libertà della stampa , sempre che però per libertà della 
stampa si voglia intendere quello, che vuol s’ intenda la 
Costituzione, la facoltà cioè che appartiene alV uomo di 
ftampare tutto ciò che non nuoce ai diritti del Corpo So* 
ciale , e degl' individui . Dunque 1’esempio deila tolleran¬ 
za dei luoghi infami non è a proposito. Ma diamo, che 
lo sia, io diceva , che prova contro al tollerare 1’ abuso 
‘della libertà della stampa. 

E’ forse lecito fissare a capriccio quei luoghi in tal 
sit© della Città, in cui uno più voglia ? Sono forse fissati 


nelle strade maestre, nei dw 

pubblico? Possono ap ’ P a bbia data assai precisa per- 
punto ne sappia , e no vi i e a 5Ù abbietto, 

LssioneilGoverno?L angoiO de P nato ^ cw governa, 
il più oscuro del.a Cut . ub blica automa nftrni- 

perquei luoghi di vera miser . P con grandissimr 

ge entro a brevissimi confina, arar ^ ^ disgra21 a 

ostacoli quei perduti individui , q . tollerato quel 

di abitarli : e permes » tolleralo- in maniera, Cx.e a 
nefandissimo abuso, ^ e “‘ ione so pra il necessario 
pubblica Autorità ha tutt P uò a d essere benan- 
disordine, e 10 , V^KKltn cosfcchè r uom brutale persa- 

S r t “0^3° 

pii : * 

oscurità . , a ir abuso della liberta 

Si faccia , per andare contro q al tollerare 

della (lampa , ciò che ^ vien {arà egll mai 

I’ abuso dei luoghi infami, e c nQn a{co soltanto 

fuorché rendere oscuri , P- ^ pubblici , vale a 

che siano divolgati , ma che s^a essere letti pub¬ 

ere, che sieno messi^m 1^^ essere inoltre di vul- 

blicamente, d che e J . perciò impedire che sieno- 
gati, i manoscritti maligni , e perciò r 

fa/ palese al Popolo la[ S 

con maflampa e , ? ra '™ 0 c he tutte le Autorità 
è corrotto , e corrotto a s g > Q i Cittadini pn= 

Coftituite si danno mano P e PP bisogno di (lampe, 

«"isérla, V* P»vuole. Ne ab, 
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perché nessun di coftoro io vedrei circondato da corde 
materiali: e vorrei dire al noftro proposito essere falso, 
che lo impedire di /lampare un manoscritto maligno sia 
impedir di ftamparlo , mentre llando al materiale non 
sarebbe poi altro , che impedire di macchiare di nero 
una superficie , che è bianca. Ma parlando sul seriole 
pur troppo si legano a suo modo gli uomini , x perchè 
andando per ^le fhade non abusino delle braccia , e con 
esse g*i uni gii altri non si offendano } come a più forte 
ragione non potranno , non dovranno legarsi i torchi 
delle Stamperie , perchè all’ abuso della libertà della 
ilampanon sudino , non si agitino , si rimangano im¬ 
Ad oliare, che si proferiscano ofcenità, ingiurie, be- 
flemmie , non si proibisce certamente ad alcuno , che 
Pf rli ? esempio di quella condotta, ad oliare % 

cne si detragga ad altrui fama , che si corrompa il co- 
itume , cne si. offenda la Religione , non si dovrà im¬ 
pedire , che siano dati alle ffeampe gli scritti , i quali a 
ciòson diretti? Se come nei caso di proferire le osce¬ 
nità, le beffemmie , le ingiurie , pria che lo siano , non 
può assortamele giudicarsi , che saranno proferite ,e la 
pubblica Autorità non ha certo fondamento , su cui si 
^PP 0 ggi P er impedirle, cosi nel caso di difamare altrui, 
di maltrattare la Religione , di guadare il coftume con 
gii scritti Rampati, prima che ciò succeda, non si possa 
formare un assoluto giudizio, che ciò succederà , e non 
vi sia un fondamento sicuro , sovra del quale appoggiarsi 
per impedir, che succeda, io sono onninamente d’accors¬ 
elo , e dico io pure, che come a tor via 1* abuso , che 
si può far delle parole , non si vieta il parlare , così a 
tor via l’abuso della libertà della Rampa , non ha in 
conto alcuno da vietarsi lo Rampare. Ma i due casi 
son pienamente diversi ; quel giudizio , che non posso 
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formare nell’uno, posso con tutta franchezza fo:meato 
iiéli* altra : Quei fondamento , che mi manca nel pruno, 
nula affatto efteriormente esiftindo prima che si parli ? 
Tho, e ben chiaro, e ben fermo ne! secondo, esilundo 
all* citeriore un manoscritto , il quale se è cattivo , tras¬ 
formandosi in iscritto Rampato , porterà necessariamente 
seco tutta la sua malignità. Qual è adunque quea uomo 
sensato , il quale voglia arrendersi alla speciosa parità , e 
conchiudere in viRa di queffa , che , come a toglier via 
le beffemmie, le ingiurie, ! e oscenità , non s’impedisce 
il parlare , così a tor di mezzo la detrazione, la scoffu- 
mutezza, 1 * empietà non si ha da impedire , che si Ram¬ 
pino i manoscritti, che per loro natura son deffinati a 
promuoverla ì 

Aòbiam da addurre delle parità ? E bene : io son 
con voi. Vi concedo, che voi Capo di famiglia , cne 
voi Padre , non proibirete a un vofiro domeRico , a un 
voflro figlio di agitar le mani , per impedire , che ne fac¬ 
ciano abuso , che manipolino a cagion d esempio un 
veleno, e ne aspergano le voffre vivande , e vi avveleni* 
no. Finche voi siete in tale Rato , che ignoriate l’uso, 
in cui vogliano impiegar le mani quel voffro figlio, quel 
voftro domeRico, voi non avete azione d’ impedire che 
le maneggino : voi sar ete un vero despota , voi sarefie 
un tiranno , sol che avefie la pretensione di ciò loro im¬ 
pedire. Ma figuratevi di vedere, che adoprano le mani a 
trattar dell’ arsenico : che g .à ne hanno infettato quei 
cibi, che alla voRra tavola devono essere appreRati : che 
quantunque non abbiate ancora trangugiato il veleno, 
pure necessariamente vi arrecherà la morte , passato ap¬ 
pena che sia per la voRra gola} ditemi , avvallerete prb 
ma i cibi mortiferi , e quindi passerete a trattar della 
colpa , e a rimediare con qualche antidoto al malore 9 
pppure al primo accorgervi dell’ indegno attentato * an* 













corchè non vi fosse , che il primo muover gì mani, an- 
derete alla radice iftessa del male, e servendovi, se fosse 
d’ uopo , della pubblica Autorità , farete rinchiudere, fa¬ 
rete legare sì Erettamente e il domeftico , e il figlio, 
onde non solo non vi possano apprefìare il veleno, ma 
neppur possano , dirò cosi, pensare a manipolarlo ? Io 
non dubito punto, che assennato come siete , non dob¬ 
biate nelle circoftanze propoftevi , attenervi a queft’ ul¬ 
timo partito : vorrete provveder prima , per non avere a 
rimediar dopo : non aspetterete , che il male sia fatto , 
per andargli quindi incontro anche coi più infallibile anti¬ 
doto ; come appunto al proposito delia ftampa, vorreb¬ 
bero che si facesse coloro , i quali dicono, che per ri¬ 
mediare al!’ abuso delia libertà della ftampa, alle ftampe 
cattive si oppongono ftampe buone ; se un calunnia colla 
fiampa , si purga colta ftampa dalla calunnia \ se cogli 
scritti ftampati viene attaccata la Religione , il Gover¬ 
no , Venefici^ la. tranquillità de' Cittadini , tutti quefti 
oggetti con altri scritti ftampati si difendono , si so- 
fiengono , si mantengono illesi , non accorgendosi , o 
facendo villa di non accorgersi , che ciò sarebbe un’ ope¬ 
rare il più sgraziato., che mai si possa dare; peichè po¬ 
tendo la malignità trovar sempre die dire , si sarebbe 
continuamente a fare ftampe contro ftampe : I Cittadini 
sempre divisi tra di lo' o non farebbero altro che lacerarsi 
l’un l’altro: in vece di essere una scc età di fratelli, go¬ 
vernata alla Democratica, si troverebbe la Nazione, presso 
cui tenuta fosse codefta condotta, regalata del divide , & 
impera del Macchiavello , e in Conseguenza tra le catene 
riftretta di un Governo Tirannico. 

Sebbene , prescindendo ancora da un mal così grave; 
e con quale sentimento di equità può egli permettersi, 
che sia dato alle stampe qualstsia manoscritto- perche se 
ne usciran de’ calunniosi , e mslvsggì, potranno opporsi 
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a l rrc stampe, che conquidano la calunnia , e la malva¬ 
gità ? il mio nemico è un uomo maligno , pieno cu li¬ 
vore - d’immoralità, ma è pieno di spirito , ha talento j 
è capace colla penna dare alle cose quel tomo , che piu 
eli aggrada . Io son bensì un uomo onesto , son pro¬ 
bo e dabbene , ma i miei lumi son deboli, il mio ta¬ 
lento è assai limitato, non so, a dirla in breve , lavo¬ 
rare uno scritto, che possa fare scomparire quello del 
mio avversario, e che venga a softenere il mio proprio 
decoro. Ed in tal caso reso disuguale di forze dalia na¬ 
tura medesima, perchè mi trovo un’ incapacità , di cui 
non ho colpa , dovrò necessariamente soccombere, o 
aggravarmi di una spesa , percne un altro, che sia ca 
pace, faccia ftampe per me ? 

Ma la libertà della ftampa non è V arma del Popolo , 
con cui Ei conservi la sua libertà ? Non è l arma del 
Cittadino privato , con cui si Uberi dall' oppressione , 
nella quale tenuto venga per avventura dalle Auto¬ 
rità Coftituite ? Non sono i despoti , non son gl' inc¬ 
eriti quei che temono la liberta della ftampa ? Cosi e. 
tanto dicono, varj almeno di quelli , i quali nella mate¬ 
ria , che tratto, son contrari al mio sentimento ; e io 
anche sopra di ciò devo dirvi quel che penso . Ma la 
presente è già di troppo allungata , e nell’ ultima mia, 
alla promessa di non ommettere di toccar tali punti, 
avevo aggiunto 1’ altra , che con quella avrei finito ii 
noftro carteggio sul proposito della libertà della ftampa. 
Nel bivio di mancarvi la parola o per un verso o per 
I’ altro, mi farò un pregio di mancartela per quello, che 
mi dì’ 1’ onore di far vedere la debolezza , e ì’ inutilità 
delle ragioni apparenti , che con tutta la pompa di una 
seducente eloquenza , con tutto lo sfoggio di un venu¬ 
tissimo stile son recate a sostener la sentenza che io 
ho preso ad impugnare . Voi però mentre siete , coro- 
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«tacente a soffrire la mia infedeltà, e state in aspettazió, 
le di un’altra mia lettera, non perdete di vista , che 
io non l’ho mai avuta, e non 1’ ho contro alla libertà 
della (lampa , ma bensì contro all'abuso di essa liberta. 
Quella libertà, meritamente sanzionata dal Popolo Sovrano 
nell’ atto , che ha accettata la Cofhtuzione , è un bene 
tanto prezioso, che tutti i buoni, quei cne lo sono davvero , 
lo vogliono, e devono volerlo assolutamente; e io sebben coi 
buoni davvero non sia da essere paragonato, pure ho 1 onore 
di dirvi, che all’ occasione ho dovuto contraltare per so¬ 
fìenere la libertà della Jlampa , e ho ^ dovuto gemere, ho 

dovuto affliggermi , per vedere la verità soffocata, e n-- 

docenza oppressa in mancanza di essa liberta*... 
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ivi ,, hn e r0 n r ho mal avuta contro alla 1 

J.Mon 1 ho » e V®,: Q uha tal libertà essere uno det 1 

libertà delta Jìampa .G u _■ ; ‘ ’ dere su qU efta terra, | 

beni i più preziosi,ci - b 1' T.,, ore di ogni vera libertà, J 

Ringrazio di tutto cuo TA . , p J e co ffituzionah | 

che f abbia‘ fat l a ^ sempre contro all’ abuso di detta 
mente . L no, codefto abuso P hanno e 1 avtan- I 

libertà ; siccome c l davvero son buoni .ilo cer- j 

no sempre tut:i quei.i, 1 ' t0 abuso, senza $ 

caro il **.«£*• -**,S , con difen- , 
offendere quella liberta; anz trovato propc; V 

derla, con assiemarla Gredo dei primarj Pubbli- 

ne i! d0 ’r, f e re°ciò , che in sostanza vien fatto per tmpe- 

cffli , di td-re c‘o, c b e all’ uomo compete intorno 1 

dire l’.* 18 ?. r&bbricaie cioè , all aprire 

a qualsi voglio ait ’ Teatro . al formare una! 

Ìn una miova manifattura , e che so 

S °f tu te per altro nel suo genere di assai minore 

io 1 Cose tutt ® P~ è u far pubblico con le ftampe uri 
importanza , che “ ^ ft P 0 mezzo rapidamente molj 

manoscri > ^ te fta fredda da chicchessia medi- 

tiplicato , e ditiu > sconcertare non che un uomo 

"mSia, una intiera Comuni*, 
L vaftissimo Stato . Come per qudsivoglia altra cosa, 
che uno, chiunque, voglia fare nel pubblico , vi son 
tii certe, le quali chiaramente, ed «pressamente di| 
xSrano ciò che possa , o non possa farsi : come 
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la pubblica Autorità , la quale , non già a capriccio,, 
ma a tenor della legge, deve accordarmi , o negarmi, 
che io operi nel pubblico quanto avevo disegnato } cosi 
per rapporto allo {lampare , hanno a esservi leggi certe, 
chiare, precise, le quali prescrivano ciò che possa , co¬ 
me possa , quando possa , o non possa ftamparsi ,■ quindi 
la pubblica Autorità a tenore di quelle leggi ha da 
concedermi, o non concedermi di {lampare ; il che è 
tanto contrario all’ Articolo della Coftituzione , il quale 
ftabilisce la libertà della {lampa, quanto è contrario a 
tutta insieme la Coftituzione, da cui è voluta . ed invio¬ 
labilmente {labilità la Democratica libertà , 1’ esservi 
leggi, e il dover dipendere a tenore di esse dalla pub¬ 
blica Autorità , per fare in pubblico quel che uno desi¬ 
deri 5 vale a dire : come nulla in quello caso vi è di 
contrario alla Coftituzione, così nulla vi è certamente 
in queir altro ; anzi come in quello si è conforme alla 
Coftituzione, perchè in softanza la Coftituzione vuole, e 
liabiiiscè la libertà, ma in maniera , che sieno salvi, e 
garantiti i diritti degf individui , e del Corpo Sociale, 
il che certamente avviene , ovechè vi sieno a tal uopo 
leggi e pubblica Autorità , dalla quale secondo esse 
leggi dipendendo al” occasione di dover agire , venga 
prevenuto, ed impedito lo attentare a quei diritti , che 
altrimente per 1’ abuso , che farebbero gli uomini della 
libertà, pur troppo averebbe luogo } così in quell’ altro 
caso si è conforme all’ Articolo della Coftituzione , che 
prescrive la libertà della ftampa , perchè quell’ articolo 
vuole bensì llabilita una tal libertà, ma sempre in ma¬ 
niera , che non rechi nocumento ai diritti degl’ individui, 
e del Corpo Sociale, il che accaderebbe assai di spesso, 
ftante la malignità degli uomini, se quelle leggi non vi 
fossero , se non vi fosse quell’ Autorità . Dico di più : : 
come dalle leggi? che v’i prescrivono quel che potete, 9 
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non potete fare in pubblico, e dall’ Autorità, la quale a 
renor delle leggi vi concede , o vi nega di operare, 
vtne garantita, e protetta la libertà, di cui dovete go¬ 
dere in Democrazia , nell’ alzare a cegion d’ esempio una 
r . u r : ca nell’ introdurre una manifattura , e cose simili} 
rirrhè nell’ atto che quell’ Autorità vi accorda di operare, 
yiene a legalmente , e spezialmente sanzionare la voftra 
iih ert iu e voi venite ad essere sicuro , che nessuno abbia 
a moleftarvi, e a turbarvi nei voftri diritti} cosi se dalle 
pagi venga prescritto ciò che possa, o non possa itam- 
narsi e per pubblica Autorità debba venire a tenore di 
esse leggi rilasciata la facoltà di {lampare , e garantita 
veramente , e protetta la libertà della ftampa : perche 
ogni volta che in tal modo mi vien data la facolva d. 
Rampare , viene a sanzionarsi solennemente la libertà, 
che ne ho, e vengo mantenuto in possesso di un tal dtf 
ritto dalla ftessa pubblica Autorità contro a qualunque 
attentato di chi volesse {turbarmene . 

Ed ecco in quello modo conservata alesa quell arma, 
tota età il popolo conservi la sua liberta, e con cui il pri¬ 
vato possa difendersi dall’ oppressione di un’ Autorità co- 
ftituita ; se però è realmente la ftampa una tal arma. 

Dico: Se però è realmente la ftampa una tal arma } 
imperciocché quanto spetta al privato , 10 non vedo co¬ 
tte contro all’ oppressione , che lui venga per parte di 
uri Autorità coftituita, non voglio dir debba , ma possa 
fa rs i -fare ragione col mezzo di una ftampa, la quale al 
più al più non potrebbe, che fruttargli un qualche senti¬ 
mento d’indignazione contro all’ Autorità opprimente , ed 
Un qualche sentimento di compassione in verso di^ lui 
presso qualcheduno dei suoi lettori, che avessero voglia d’in¬ 
teressarsi nella sua calamità} e non debba piuttofto, a tro¬ 
varsi ragione , far ricorso all’Autorità superiore, che vegliai 
deve sull’Autorità, che 1 ’ opprime, dalla quale certamente tro- 
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verebbe giuftizia, a meno che non si voglia supporre, che - 
tutte le Autorità sian corrotte , al quale ftato se si sia ar¬ 
rivati > non fa più melìieri , come in altra mia vi ho 
di già accennato, di far conoscere colle ftampe l’ingiu- 
ftizia ricevuta da un’ Autorità coftituita , conciossiachè non 
arrivandosi a quello ftato , che per una moltitudine im¬ 
mensa di oppressioni, d’ingiult'zie , di prepotenze, com¬ 
messe quasi d’ accordo dalle varie coftituite Autorità, allora 
i disordini, l’infrazion delle leggi, la violazione della flessa 
Coftituzione, sono ad ogni sorta di Cittadini assai più 
che noti e manifefti, nè si può loro apporre riparo, se 
non se con tali rimedj, eh’ esiftono bensì in natura, ma 
che la flessa natura, e fa essere assai lenti, e fa essere 
assai rari : Voi ben mi capite„ 

Quanto poi spetta ai Popolo , io non vedo pari¬ 
mente come la (lampa sia 1’ arma , con cui conservi la 
sua libertà. Un Popolo conserva la sua libertà mantenen¬ 
dosi nell’esercizio delle severe Repubblicane virtù, facen¬ 
do cader la scelta de’suoi Rappresentanti in Cittadini di 
probità non equivoca , spiegando all’ occasione tutta 
l’energia contro di chi osasse rapirgliela colla violenza. 
E’ in quella maniera, che senza 1’ uso delia ftampa , da 
loro non conosciuta , le antiche Repubbliche han con¬ 
servata per secoli la lor libertà : è in quella maniera, che 
la noftra Repubblica Ligure 1 ’ ha conservata dai principio 
di sua rimotissima esiftenza fino ali’anno 1518., dopo il 
quale infino a quelli ultimi giorni ha dovuto gemere sotto 
il duro , e lungo giogo di quasi tre secoli di un’ orgo¬ 
gliosa ariftocrazia il che mi fa riflettere, che se dovessi 
dire qualche cosa, io direi francamente essere piuttofto . 
al conservare la libertà de’popoli pregiudizievole la ftam¬ 
pa, essendoché potendosi quasi dir nate al medesimo 
tempo , e l’arte di ftampare, e la Genovese ariftocrazia, 
pare in un certo modo? che quella sia fiata a quella di 
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ajuro per mantenersi più a lungo , mentre un Popolo, 
come il Ligure, ftato sempre in libertà , e non avendo 
mai saputo soffrire , che la libertà gli fosse tolta , non 
avrebbe per quasi tre secoli sopportate le catene arifto- 
cratiche, se all’ energico suo genio per la propria libertà 
non si fosse oppofto un nuovo ftraordinario potentissi¬ 
mo oftacoio , che altro non pare esser potesse, che la 
ftampa, cosicché possa benissimo esservi luogo al dire-, 
che come furono gli Oratori , i quali assoggettarono le 
libere Repubbliche della Grecia ai Macedoni, per eguale 
maniera sia la ftampa, la quale abbia tenuto tanto tem¬ 
po assoggettato all’ Ariftocrazia un Popolo tra tutti gli 
altri il più appassionato per la sua libertà, e Quello tra 
tutti gli altri che in ogni tempo si era adoperato il più 
per goderne,per conservarla , per difenderla , e che di 
fatti 1’ avea difesa, l’avea conservata-, ne avea più a lun¬ 
go goduto. 

Quello punto, per cui attribuisco alla ftampa ( no¬ 
tate bene alla ftampa , non alla libertà della ftampa * 
Quella iibertà non comprende che il buon uso della 
ftampa : la ftampa comprende 1’ uso buono , ed il catti¬ 
vo . ) la lunga schiavitù del Popolo Ligure sotto 1 ’ Arifto¬ 
crazia , come agii Oratori si attribuisce la schiavitù delle 
Repubbliche Greche sotto i Macedoni , mi coftringe 
a differir di inoltrarvi chi sieno quelli, i quaii amano, 
che non s’ impedisca di ftampare i manoscritti cattivi : i 
quali amano , che non si abbia da dipendere dalla pub¬ 
blica Autorità, allorché si tratta di consegnare un mano¬ 
scritto alla ftampa . Lo farò nella seguente , che non 
passo più a promettervi, che abbia ad essere l’ultima a 
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LETTERA Vili. 

Pietra io. Gennaio 1798.. 

Cittadino Onorevolissima. 

I ha recato meraviglia ii sentire , che la (lampa 
ouò essere pregiudizievole alla libertà Democratica, come, 
fo furono gli Oratori alla libertà della Grecia . Ma che, 
cosa direte, se io aggiungerò, che a quella liberta può. 
assai più pregiudicare la (lampa, che non pregiudicarono 

a quella gli Oratori ? ...... 

Prima che io m’innoltri , compiacetevi di richiamar¬ 
vi alla memoria quel, che già vi accennai nella mia an¬ 
tecedente , che quando cioè io dico , che la (lampa può, 
pregiudicare alla libertà Democratica , intendo parlare 
della (lampa in quanto se ne abusi, non in quanto se ne 
faccia buon uso: intendo parlare dell’ abuso. , e, non gu 
iella libertà della Jlampa , la quale a qualunque coda 
mi farò in ogni tempo a softenere . Come non sono g ì 
Oratori, che hanno usato bene della libertà deha Parouu 
ma gli Oratori, che ne hanno abusato , quelli che han 
venduta la Grecia libera ai Macedoni cosi, secondo me, 
non è la libertà della (lampa , ma ne è 1’ abuso , che 
può pregiudicare alla libertà Democratica ,, e. che può 

rovinarla. , . 

Ciò avvertito , iò mi dichiaro essere di sentimento, 
che quello abuso della Jlampa possa pregiudicare ancor 
più alla libertà Democratica, che non pregiudicò alla li¬ 
bertà della Grecia 1 ’ abuso della Parola . 

In fatti come mai gli Oratori abusando della Parola 
furono la rovina della libertà della Grecia ? Certamente 
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ir. quanto guadagnati dall’ oro dei Re circonvicini, colle 
loro artificiose declamazioni riuscirono a voleere a W 
talento il Popolo e nel caso di critiche ciSante ?ó 
indussero ad appigliarsi a tali determinazioni, per le quafi 
finalmente da per se flesso si rovinò .. Ma e fórse ^hé 
non ha piu forza di volgere il Popolo uno scritto incen¬ 
diario, che sotto apparenza di eccitarlo a procurarsi il 
suo bene , lo metta in {scompiglio , e lo induca a far 
ta . sbalzi ’ P. er c r m miseramente precipiti ? E’ pure Adagio 
notissimo , che fa maggiore impressione nell’ animo dò 
che per gli occhi si apprende , che quel si apprende per 
gh orecchi? Lasciate, si, lasciate , che abbagliati certi 
scrittori, di coloro principalmente , dei quali esiflono rut¬ 
ti via le ftampe , con cui nell’Ariflocrazia adulavano fino 
alla nausea la Nobiltà- , e nel presente ordine di cose 
finche sperano , che possa giovare o ai loro libeftinag- 
gio, o al loro interesse, vi appellano coi loro continui 
scritti esaggerato-democratico-arrabiati , pronti a voltar 
bandiera, ea incensare il Despota il più orgoglioso , 'se 
mai, che la Provvidenza cen guardi, venisse a dominarci: 
lasciate dico, che codefli scrittori abbagliati dallo splen¬ 
dore di un oro nemico alla Democrazia possano (lampare 
ciò , che vogliono , e vederete che cosa sapranno fare nel 
Popolo con le loro ftampe sovvertitrici per diftrimgere 
affatto la Democratica libertà ! Varrà poco, vedete varrà 
poco la comminazione di gravi severissime pene per gli 
Autori di stampe cosi fatte : varrà poco la vigilanza delle 
Autorità Coftituite in sopprimerle „ Si comporran con 
tal arte, che rimanendosi delusa la legge, f autore do¬ 
vrà restarne impunito : si diffonderanno nel Pubblico con 
la velocità del baleno: si leggeranno , si mediteranno, 
vi si raran sopra le proprie riflessioni : se non sarà in Un 
tempo, perchè a dissomiglianza delle parole, che volano, 
gli scritti, e principalmente le flampe , si conservano-, 


. 43^ 

• in un’ altro , produrranno 1’ effetto voluto dai nemi- 
cfdelìa Democrazia, la faran rovinare con maggiore fra¬ 
casso di quello , che gli Oratori rovinar non fecero 

libertà delle Greche Repubbliche . 
b Imperciocché, ed eccomi a manifeftarv. ciò, che m 
altra mia vi promisi : Chi vi credete mai, che sieno co- 
loro i quali pertinacemente sostengono che 1 abuso della 
stampa possa essere bensì castigato, ma non impedito. 
c e me n ’ eccettuate alcuni pochi, uomini realmente re i, 
che però da studiati speciosi sofismi restano ingannatii, 
non sono gU uomini probi , non coloro che veramente 
son dotti, amanti dell’ ordine , della Patria , della Società. 
Questi sono sempre saggiamente ansiosi , che quanto si 
diffonde nel pubblico , possa turbare la necessaria armo¬ 
nia , possa far perdere la non mai custodita abuas..«ma 
necessaria tranquillità :> ed è perciò , che prima sia P ro 
posta al pubblico qualunque sia cosa, la ponderano con 
là maggiore esattezza, e non fidandosi de’ proprj lami , 
amano, che sia esaminata , che sia riveduta, che sia ap¬ 
provata da chi è capace di portarne giudizio , da colo¬ 
ro particolarmente, ai quali a tenor delle leggi incumbe 
mantenere illesi i diritti degl’ individui non meno che 
del Corpo Sociale, e prevenire i disordini , e procurare 
il vantaggio non tanto dei Cittadini , che dell intiera 

Nazione. , .., . 

Quelli, che amano di pescare nel torbido, che vo¬ 
gliono soddisfare le loro passioni col pensiero impudente, 
che saran noti al Pubblico, i nemici dell’ ordine , del 
buon costume , della Patria , questi, eccettuando sempre 
coloro, che hanno rette intenzioni , e che non sono 
che nell’ opinare ingannati, questi son quelli , general¬ 
mente parlando, che pretendono non potersi dalla pubblica 
Autorità andar contro all’ abuso della stampa con impe¬ 
dire , rivedendoli prima, che si stampino manoscritti di 
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natura maligna : che gridano colle labbra, non già col cuore 
che solo possono castigarsi le cattive stampe , quando 
sian fatte, ma che non può in conto alcuno proibirli che 
se ne facciano : che vi assordano con dire, che stamperanno 
francamente tutto quello , che loro pare e piace s che se sarà 
proibita una stampo,ia in un sito , ne faranno sK™ 
tre o quattro in un altro , che se non potranno pubbli¬ 
care stampe, che siano fatte nella Liguria , pubbliche¬ 
ranno stampe , che avranno fatto fare altrove. Bravifgli 
della legge ! Uomini veramente Democratici ! Patrioti pieni 
n merito , perchè loro si affidi la cura di conservare, e 
^ociaM 6 1 ^ irrt * de * individui , e del Corpo 

, • ™ ™ Porrate r autorità dei Voltaire, dei Rosseau, 
dei Mirabeau, dei Mably , dei Filangieri , e di altra 
simile gente. Imperciocché in primo luogo io sono filo¬ 
sofo 3 nelle cose umane la ragione mi muove , e non 
autorità . In secondo luogo mi dite di grazia : con chi 
pano io mai. Con libertini, con increduli, con irrehgio- 
narj, con uomini immorali ? Se è cosi, io mi tacio , e & mi 
riduco a pregare , perchè costoro entrino una volta nella 

r^, de i a r V - enta * S . e parl ° con uomini della probità, 
della Religione, della illuminata pietà, di cui già da tanto 

tempo ho 1 onore di conoscervi fornito , in tal caso iò 
rispondere , che Voltaire era un empio , che Rosseau 
sebbene piu ingenuo era un Deista , che Mirabeau era 
un sozzo Materialista , che Mably dichiara non aver noi 
aitra guida , che ci conduca alla felicità, se non la ragio¬ 
ne ( la x^ede di Gesù Crilto, senza di cui la ragione non è che 
orgogliosa , ed errante , secondo Mably , si caccia a mon¬ 
te ), che bilangien vuole siano istruiti i nostri figliuoli 
sapete voi come ? Vuole, che verso la fine degli studi, quan¬ 
do cominciano a sentire il bollore del sangue , la fervi- 
t.ez2a «ella passione, i loro maestri diano ad essi lezioni 
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tulle dolcette del matrimonio [ la dottrina dell' Apostolo 
! dir vero è un pò differente : die’ egli , che tnbulatio- 
nem carnis habebunt hujusmodi ] , e non assegna , che 
un- ora sola ogni sette giorni per gli esercizj di pietà, con 
cui i Giovani in tutto il tempo , che si attende ad edu¬ 
carli , onorino Iddio : risponderò, che gente di questa 
pasta è piena di talento , piena di spirito , piena della 
uiù squisita erudizione, ma nonostante che abbia scritte 
alcune cose buone in favore dell’ umanità , pure ha avuto 
la disgrazia di svanirsi nei proprj pensieri, e mentre vuole 
sodenere i diritti dell’ uomo , e della società mentre 
vuole erigere edifizj sulla morale , e sulla virtù , nomi 
che han sempre in bocca certiuni per imporre agl incauti , 
ma che presso di loro sono in softanza vuoti affatto di si¬ 
gnificato, quei diritti attacca ferocemente , e la morale 
vera e la vera virtù pienamente sovverte , ed al nulla 
riduce . E all’ autorità di coftoro sarò sì cieco di arren¬ 
dermi ? Dovrò loro accordare , che per qualunque altra 
cosa, che si ha da fare nel pubblico , fa di meftieri sot¬ 
tomettersi alla pubblica Autorità , per averne a tenor del¬ 
le legpi il permesso 3 la sola ltampa da una misura cosi 
prudente , così giuda, così necessaria , onde prevenire 11 
disordine dovrà essere eccettuata ? E’ ben privilegiata 
quell’ arte , in paragone di tant’ altre l’ultimo-genita. 1 ec- 
cato , che' non sia Hata inventata anteriormente a quella 
di fabbricar case , di maneggiar ferro , e che so 10 ? Non 
goderebbe sopra le altre di semplici esenzioni , ma ne 
sarebbe, anche in Democrazia, la crudele tiranna. 

A buon conto in Francia, nel fece , siccome dico¬ 
no-, della libertà : là dove sulla ltampa si e discussa la 
materia con la maggiore scrupolosità , e finezza , io trovo 
che all’ occasione quel Governo ha fatto non solamente 
arredare, o deportare gli Stampatori , dalle officine de 
quali sono uscite ftampe maligne , ma innoltre ha decr% 









tato che sieno soppresse k officine medesime > che sieno 
disfatte le matrici, che siero diftruttì gli flessi caratteri. 
E’ egli, o nò assolutamente impedire , che si ficcar,ò 
stampe cattiverò annientare gli elementi iilessi dell'Arte, 
per cui si ftampa 1 Io porto sentimento che si perciò 
sull’ esempio del più saggio de’ Governi io conchiudo , che 
si può benissimo andar contro all’abuso deila libertà della 
ftampa con impedire, dopo averli rivifti, che si Rampino 
i manoscritti di maligna natura : conchiudo che si può 
benissimo assoggettare alla revisione della pubblica Au¬ 
torità il manoscritto, perchè si solo ttror delle leggi sia 
concesso , o proibito di Ramparlo : conchiudo , che non 
è quello un attentare alla libertà delia ftampa, che è in 
vece un softenerla , un proteggerla , un difenderla , e 
che deve mettersi in pratica , principalmente in un paese 
Democratico, per mantenere illesi i diritti del privato, 
quelli del Pubblico, la Religione, la buona morale, F illessa 
Democratica libertà 
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LETTERA IX. 

Pietra 16. Gennajo 1798,. 

Cittadino Rispettabilissimo. 

T,’Articolo 381. della noftra Coftituzione vi sembra 
ferito dalla ^aniera ^che io P r °PO n S°. ^ , che in 

aU ’ abu3 d ° S arricci potendosi per legge ftabilire dei 
Vigore di quwl aracoio,p essere punito con la 

casi, nei quali eh, Rampa d~D ad una prC via 

maggiore severità , non si p s : }. oare © conce- 
revisione dei manoscritti per T'“ . ° 0 con formi alla 

dere, secondo che si trovan difformi ,^0 ^ quantQ 
legge, là facoltà di Rampasi . solamente 

balla, perchè poteReF aScolo della nofera 
nelle mie esse‘'lettere è quello 

Coftituzione 381., ma 1 esaminandolo bene si scor- 

iftesso in softanza volu ^ essere flato prescritto j 

ge assai chiaro aa quen 1 dubbio ? permettetemi, 

cionondimeno , a , rola fl detto articolo, lo ana- 

de. paradosso , che 

a ,0i l-ón’può essere’'impedito a chicchessia di dire,. 

V i, r n-a-npare e pubblicare i suoi pensieri. 

;; ra 
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Noti pub essere impedito a chicchessia rii J' 
vere, far■/lampare , e pubblicare i suoi oe»?f dn \ e ' SCn ' 
ho mai detto altrimente. Ho solo asserito iT ’ T °. non 
die ciò si deve intendere: quando‘il 3£’ ! d as *? r,,co » 
.1 & ftampare, = pubbJicar’e ? suoi pfeif i,ere > 
ai diritti degl’individui, e del Corpo Sociale p m,oce 
intende sicuramente 1* articolo 381/delia noflra r n ? t0 
zione . Imperciocché in vigor di rh/i v Costltu ' 
scritto , che non può essen ti,^ \ SV f° P re ~ 
dire, scrivere , far Jlamp^-e i d Irr chlcchessia di 
sieri ? certamente ih vE A 11 P ubbltcare 1 suoi pen- 
r !nella pre^a Ifbertà S S d '™. cratic “ Meni, ài 

mairi c P ° P f h U r h » consacrato^'Ma 

^ l£ 

dìvìduì , e del Corpo Soci.,li Dunque fl Z“' ^ 

sf° c “ * ,«** , «K4 r 

inteso , come appunto io lo intervln no in • , ere 

quando ciò , che si dice, che si scrive ^ mie A ,ettere : 
non nuoce ai diritti degl’individui , e del CornowS ’ 

i’S ^Parraft^o^^ 6 !!^ 

SJg » ciS t!Z?d LZt’. c ?: 

X°‘ ta ’ che appartiene all’ uomo di fare tutto ciò 
elicvi ”T. r dtti de g 1 ’. individui, e del Corpo Mo¬ 
biliti articoli che 500 " 0 ’i 0 W SÌ c!ebbt)ro intendere fta- 
ficoltà • mVa- . n0n soiame nt e non sono basati suditale 
lacolta, ma di p,u non deriverebbero , che da un pò- 
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tere il quale in nessuna maniera può all’ uomo appar¬ 
tenere di fare quello cioè , che reca nocumento a qual¬ 
cuno sia egli ii pubblico intiero , sia un solo individuo* 
e contro del quale tanto il Pubblico intiero , quanto 
Qualunque particolare individuo han pienissimo diritto di 
essere dal Governo garantiti, e difesi , dovendo Quello 
per sua propria natura, ed avendone a tal oggetto tutta 
quanta l’autorità, garantirneli, e difenderli, pròna ancora, 
che ne vengano attaccati, ed offési , sol pero che già 
conila , e dirò ancora può sospettarsi, vuole farsi taluno 
ad attaccarli, ed offenderli. 

Che se in quello senso ha da intendersi , e non 
può non intendersi il non può essere impedito a chicches¬ 
sia di dire , scrivere , far ftampare ec. Ditemi per cor¬ 
tesia , e quale forza credete voi eh’ esso abbia in rapporto 
agli scritti, alle (lampe , al lor pubblicarli ? Tutta quanta 
voi volete , eccetto quella di legar le mani al Governo , 
perche contro alla sua natura , contro al suo devere , 
contro all* azione la più piena 5 che hanno il Privato ? 
ed il Pubblico di essere da lui garantiti , e difesi nei 
proprj diritti, prima ancora che siano lesi, se alcun ten¬ 
ta di lederli, non possa impedire, che si dica, si scriva, 
si (lampi, si pubblichi ciò che nuoce ai diritti degl’ indi¬ 
vidui, "e del Corpo Sociale* e cosi non possa impedire, 
siccome a lui drittamente appartiene, e gl’ individui, ed 
il Corpo Sociale han pienissima azione di ripetere da lui, 
che con iscritti, o con idampe rechi alcuno a quei dritti 
la benché menoma lesione. 

Gli scritti non possono essere sottomessi ad alcuna 
censura prima della loro pubblicatone . Non v’ha dub¬ 
bio , che quedo punto dell’ articolo deve essere coerente 
col primo : non può essere impedito a chicchessia ec. * e 
che per conseguenza , se quedo primo punto non toglie 
sii Governo il potere , che gli è inerente per natura, d’ira* 
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pedire, che sì ledano con iscritti , con ìftamne n 
qualunque altra manierai diritti degl* indGìdS / e dS " 
Corpo Sociale : ^se non toglie 1’ azione , che hanno 
particolari, ed d pubblico, dì ottenere dai Governo 'che 
que t loro diritti garantisca, e difenda , pria che refuno 
lesi, quei secondo punto non deve certamente togliere 
f sS, ?ffl° 3 ° ta dÌ 2 d °P rare c ! l!ei mezzi, che sono 

Ìe|gLfSnf. r Pre, “ ,re ’ 6 " 0! > » P» 

Or voi mi dite: c qual altro mezzo veramente effi- 
“l pUO avervi e g. lì “ai, non dico già per punirla, che 
i e un caso diverso, ma per prevenire, e non per- 
mettere la lesione dei diritti sia del Corpo Sociale , che 
rg m ividui y se non se la revisione 9 e censura degli 
Scritti prima che sieno lìampati ? Togliete tal revisione, 
tale censuia potrà il Governo passare bensì a punire 
severamente chi avrà leso i diritti o del privato, o del 
pubblico, ma non potrà efficacemente impedire , che 
vengano lesi ,• e quello non poter impedire etneamente 
che siano lesi i diritti e del privato , e del pubblico è . 
contrario alla natura dei Governo , il quale è {{abilito 
ripeto, al preciso oggetto, che i diritti degl’ individui, e 
del Corpo non siano intaccati : è contrario all’azione, che 
han gl individui, ed il Corpo di ottenere dal Governo, 
che non solamente i lor dritti siano vendicati, se lesi ; ma 

che inoltre efficacemente si adopri, perchè si conservino 
illesi. 

du " c l ue ’ se la cosa è così ; il punto dell’Arti- 
C°lo : Crii Scritti non possono essere sottomessi ec . Co¬ 
me ha da essere inteso ? Dio buono ! Intendetelo di cen- 
sura fatta per privata autorità : intendetelo di censura fatta 
per autorità {tramera i intendatelo di censura che abbia 
annessa una pena : intendetelo come più volete ; purché 
non lo intendiate jn maniera , che lo facciate essere ia 


contraddi itone coli* altro punto dell’ articolo : No n può 
essere impedito a chicchessìa ec. non lo intendiate in ma¬ 
niera , che io facciate essere in contraddizione con tutta 
intiera la Coftiturìone, con le basì su cui è fondata, 
coi diritti i più sacrosanti del privato , e del pubblico , 
con la natura la più dichiarata dell’ iftesso Governo : in¬ 
tendetelo come volete, ma non in maniera , che dovendo 
il Governo prevenire , e non permettere il nocumento, 
che con gli scritti, e con le {lampe si può recare ai di¬ 
ritti degl’ individui, e del Corpo Sociale , lo priviate del 
potere di adoprare i veri mezzi, i mezzi efficaci, onde 
possa soddisfare a così importante dovere . 

Nè mi fiate ad obbiettare, che il Governo preverrà, 
e non permetterà quel nocumento, comminando severis¬ 
sime pene , ed infligendole col massimo rigore, e con 
la massima esattezza a chiunque si farà a recarlo , im¬ 
perciocché vi ho già accennato , e vel ripeto chiaramen¬ 
te col coraggio , che niuno possa negarmi quel che avan¬ 
zo : Non è quella comminazione di pene, e 1’ esempio , 
che sono inflitte , il mezzo il più efficace per impedire , 
che si ledano con le {lampe i diritti altrui e tanto gl’in- 
dividui, quanto il Corpo Sociale hanno tutta 1* azione 
di esigere , non solamente, che il Governo adopri de'me^i, 
ma eziandio, che quelli adopri, che sono i più efficaci 
per essere mantenuti illesi nei proprj diritti. 

Nessuno può essere risponsabile di quel , che ha scrit¬ 
to , o pubblicato colle fiampe , o in qualunque altra ma¬ 
niera , se non nei casi preveduti dalla legge . Non mi 
direte , che per riguardo a quella disposizione 1* Articolo 
381 . sia (lato {Impazzato dalle mie lettere , Altamente 
ho predicato nelle lleffe, che non 1 * arbitrio, ma la sola 
legge ha da prescrivere il come , il quando , ciò che 
possa, o non possa ftamparsi. E’chiaro in conseguenza, 
•che io non voglio risponsabile alcuno di quel che ha 















scritto, o pubblicato colle ftampe, o in qualunque altra 
maniera, se non nei casi preveduti dalla legge . Ma com 
piacetevi ò qui notare al proposito. Dfce l’articolo 
Nessuno può essere risponsabile di quel che ha scrìtto 
o pubblicato colle fiampe , o in qualunque altra, maniera • ' 
dunque suppone, che non lì sia solamente soggetti a ri¬ 
spondere a cagione di ciò , che si è pubblicato colle 
stampe, o in qualunque altra maniera, vale a dire, con 
pitture, sculture , rappresentanze teatrali, e che so io ? ' 
N a a cagione ancora di ciò, che semplicemente si è scrìtte , 
Come però vi sarebbe luogo sopra ciò ancora a rispon¬ 
dere, se la legge non potesse prevedere dei casi anche 
intorno al semplice scritto , e per rapporto al semplice 
scritto la pubblica autorità passar non potesse a 
revisione, e censura ? 

Per quefii ( pei casi preveduti dalla legge ) V Auto¬ 
re ^ e lo Stampatore saranno responsabili . Tanto son 
lungi dal contraddire a quella saggia disposizione che se 
tossi flato Legislatore io pure 1’ avrei ftabilita. Potrebbe 
orchnare la flampa una femmina , un ragazzo , che non 
siano in modo alcuno capaci a rispondere : potrebbe eva¬ 
dersi colui , che avesse tale capacità ■? in tal caso è do¬ 
veroso, è giuflissimo, che lo Stampatore risponda per quel¬ 
li . Ma osservate, che quella iftessa disposizione chiara¬ 
mente dimoftra , che l’articolo in queftione non proibi¬ 
sce, insinua anzi quanto bada la revisione, e ia censura degli 
scritti, che si vogliono ftampare . 

Voi. portate a ftamparsi un manoscritto, e lo consegnate 
allo Stampatore , il quale in vigore deli’ Articolo 381. ò 
soggetto a rispondere delle llampe pei casi preveduti dal- 
la legge. Egli prima di porsi ad eseguire l’incumbenza s . 
che^ gli date, prima di rilasciarvi la sua parola, che si pre¬ 
gierà ad eseguirla, ditemi in grazia , secondo tutte le leg¬ 
gi , le. più sacrosante, secondo il dispollo del noftro Ar¬ 


ticolo iftesso , che lo assoggetta a risponsabilità, ditemi, 
ripeto di grazia, codefto Stampatore come dovrà rego¬ 
larsi ? Voi non esitate un momento , e predo facendomi 
aver la rispofta , dovrà mi dite rivedere lo scrìtto , per 
cui con iftampar.o Egli flesso in vigore della Coftituz io¬ 
ne è soggetto a rispondere , onde trovandovi dei casi, 
che la legge ha previfto, nè volendo incontrar le pene, 
che anche sovra di lui potrebbero scaricarsi, mi dichia¬ 
ri asseverantemente, che non può, che non vuole servir¬ 
mi. La dirette pur graziosa, se si pretendesse che uno 
Stampatore dovendo rispondere di ciò che flampa ad al¬ 
trui , venisse impedito dal rivedere , ed esaminar prima 
quel che è richiedo di ftampare , onde se ne incarichi, 
o nò, secondo che può , o non può esserne pregiudica¬ 
to ^ e lo v enisse per quella legge medesima, che lo ren¬ 
de soggetto alla risponsabilità. 

Ma se l’Articolo 381. non impedisce, che lo Stam¬ 
patore , uomo che non è riveftito della pubblica Autorità, 
mi riveda, e mi esamini i miei manoscritti,e secondo che 
li giudica conformi, o difformi -dalla legge , mi accordi, 
o pure neghi di fiancarmeli : se anzi queir Articolo, as¬ 
soggettando lo Stampatore alla riSponsabika , fa tale di- 
sporzione , per cui egli deve rivedere ed esaminare 1 miei 
manoferitti, e negarmi a dirittura di ftamparli, quando li 
trovi contrarj alla legge , a meno che non sia un uomo 
immorale, che non si curi di violare la legge, e m con- 
Sequenza un uomo anche sciocco 9 . che non gl importi 
d’incontrare le "péne , che sono inflitte ai violatoli della 
Leg^e, la quale immoralità, e sciocchezza non iscusano 
Certo le leggi j quanto più è da dirsi die il detto Arti¬ 
colo non impedisca , che sieno riveduti, ed esaminati per 
pubblica autorità, e che per pubblica autorità mi sia ac¬ 
cordata, o negata, a'tenor sempre della leggfe , la facoltà 
idi iìamparii'? ^ 
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, Q«w che vogliono diversamente, sapete voi come 
rat presentirlo queir Articolo ? Me lo presentano comecché 
mu atto, eoe mi sottragga dal dolce impero della legge 
aaile savie amorose vedute dì una madre affettuosa che a 
raeimpedisce il delitto » e mi lìbera dalle pene, che ne 
conseguono, da miei Fratelli tlen lontano il diflùrbo, * é 
i inquietudine , - che altamente soffrirebbero , da tutta la 
società i! male, che le ne deriverebbe , mi rende poi 
- i *i ^ * I sei a. plice Stampatore , uomo 

per lo piu nulla affatto intelligente delle materie , che 
stampa , e ^ dall’ esame , che, comunque egli sia cattivo, o 
Ouono , sara passato in un momento a fare , o a farsi 
rare da qualche simile a lui, del mio manoscritto, dal suo 
determinarsi a volerlo, o non volerlo Rampare , dipenderà 
onninamente in Democrazia la preziosissima libertà che 
■ho di far (lampare, e pubblicare i miei pensieri. 

No: io non ammetterò mai nell’Articolo 381. della 
uoltra CoRituzione un assurdo cosi enorme . É poiché 
senza grandi inconvenienti, non si può refìringere la savia 
disposizione , che assoggetta lo Stampatore alla rispon- 
sabihta , ii che importa , eh’ egli debba rivedere , ed esa¬ 
minare i Manoscritti , e quindi accordare , o negare di 
predarsi alla ftampa , riflriagerò il punto dell’ Articolo, 
il. quale dice: Non può essere impedito a chicchessia di 
dire ) scrivere , far Jìampure , e pubblicare i suoi pensieri^ 
e fondato sulla definizione , che ci vien data nella Cofii- 
tuzione della liberta, diro , che ciò deve essere inteso 
tutte le volte , che ii mio dire , il mio scrivere , il mio 
% {lampare, e pubblicare i miei pensieri non nuoce ai 
diritti degl’ individui, e del Corpo Sociale : riftringerò 
1 altro punto , il quale dice: Gli scritti non possono es- 
sere sottomessi ad alcuna censura prima della loro pub- 
hlicaiione , è appoggiate alla coerenza, che devono ave¬ 
re tutti i punti di un Articolo e tra di loro, e con tutti 
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«lì nitri Articoli dì una medesima Coftituzióne > alia quale 
appartengono, dirò > che quello s’ intende come piu si 
vuole » ma non mai in maniera, che legar si. voglia» le 
mani ai Governo, onde non possa adoprare ì mezzi,che 
son veramente ì più efficaci per impedire, che sia recato 
nocumento ai diritti degl’ individui, e del Coipo Sociale, 
rifletterò sul terzo punto , il quale dice : Nessuno può 
essere risponsabile di quel , che ha scritto , o pubblicato 
colle ftarnpe , o in qualunque altra maniera , se non nei 
casi preveduti dalla legge $ e attenendomi {frattamente 
al tefto asserirò, che come nei casi preveduti dalla legge, 
si ouò essere risponsabile di quel ebe si e pubblicato 
colle Rampe , o in qualunque altra maniera , così lo sì 
può essere per quello ancora , che semplicemente si 0 
scritto 3 dando con tutto ciò manifeftamente a vedere , 
che nelle mie lettera io nulla vi ho scritto di Anticofìitu- 
zionale : che con proporre una pubblica revisione dei ma¬ 
noscritti prima che sieno Rampati , onde andare effica¬ 
cemente contro all’ abuso della libertà della Rampa io 
non ho ferito 1 ’ Articolo della nofira Coflituzione 381, 













lettera X. 


Pietra zz. Gennaio 179^*' 

Cittadino Premiabilissimo . 

J Jo pensato subito , che avendo voi voluto co¬ 
municarle mie lettere vi sarefte sentito, dire molte cose * 
Hon vi turbate : imitate me y ponendo in pratica^ ciò che. 
dice un Filosofo io non mi muovo ali autorità di chi 
parla o alla maniera con cui uno parla : solamente al¬ 
fa solidità delle ragioni io mi scuoto, che reca chi parla. 
Finche non si farà altro che proferirmi, gli enfatici nomi 
di Palladio della libertà 1 ', Madre di tutte le liberta , 
Minima delle Repubbliche , Sofiegno della Democrazia 
Arma sicura, del Popolo ec. ec. finche a rendere odio¬ 
so il mio sentimento non mi si opporranno r che 1 spe¬ 
ciosi vocaboli Ariftccratico y Teocratico , Liberticida r 

■;fautore della Tirannia , dell' Oligarchia y Anticoflitu\i 9 - 
nale ec. ec. finché senza addurne alcuna prova , ma con 
un’ aria d’importanza , ma con la spuma alla bocca , si 
dirà, che non v ha me\\o tra la libertà della ftampa ,, 
e l inauisi[ion della ftampa : che la facoltà di ftampare 
limitata, modificata è V organizzazione della tirannia . 
ec ec. Io avrò tutte quelle parole, e tutte quelle es¬ 
pressioni per vuote affatto di senso, e non capaci che a, 
muovere se non chi è superficiale nelle cognizioni , e. 
leggero di spirito . Quando con sode ragioni , e non 
già con sofismi sarà fatto vedere essere false le pro¬ 
posizioni , che a proposito della libertà della ftampa 
ho avanzate , allora prontamente mi arrenderò , e da Citta¬ 
dino onorato vi dò ferma parola , che pubblicherò colle 
ftanipe di essermi ingannato , e senza punto cavillare la , 
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fl£SrtaSr”" te * Chi * **> - ck* io ,««>,- 

r «ss * *d.ò r. 

* cui ad abbagliare i emp iei s ' e s 'ud «,^7'°’ 
pompa: « t la R dlg , one puòpTrinZ™™ 

2 “ “ Posso far <omro Iti ddla liljtà lui 

non può perire , qualunque sieno gli attacchi J 
dulruggeria le mì,a„e‘co„ tr0 , eSnTdti’ fcTI 

liti ’ ?• g 1 SCmtl e con le fìam P e i libertini, gl’ bre- 

inrieme* ]- [j‘f empJ • '° soanc b’io che quantunque tutto 
, r “ e inferno si muova .contro di lei, durerà sulla terra 

IXIoLTur^r d£ ’ $eCOlÌ ’ ma so altresì, eie dov’ è S 
. -ligione può ìntrodarsi, e prendere a trionfare l’irreligione 

c^la na2i °ni Posso!» 

vLZlrT? , ReIl S ,oae : so ’ che chi è buono può db 

par di me ^hh^r’ £ S ° % a * mente > come sanno al 
cubili r i, f , l. H >beni lm pcgno h porti a dire il contrario, 
qu Jii che ho Avversar], che l’abuso della fempa ne è il 
mezeo il piu opportuno, ed il più efficace .Mancano 
• orse di tutto ciò funeftissimi esernpj e lontani e vicini 
e antichi e recenti ? I primi Fedeli, che ben n’ erano at¬ 
territi non si contentarono d’impedire che si scrivessero 

Aoo(ìn! CaSSer ° ilbn 3 n a Reli g ionc contrari, ma dinanzi agli 
^pofìoj consegnar vollero gl le fiamme tutti quelli, che dà 
erano scritti e pubblicati. Eppure quei Fedeli oh quan°to 
erano persuasi, che per qualsivoglia cattivo libro non può 
perire la Religione Cattolica ! e in materia di libertà ? oh 
coni erano amanti amantissimi di quella vera, che la so¬ 
la Religione Cattolica può far acquifere , onde poi di 
cuore,con disinteresse , e con la maggior energia si so- 
..enga quell altra , che forma il più bel pregio della civil 
società. E 1 Póltri promulgatori, soltenitori, difensori ar- 
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•abbiati della libertà? Ohi in quanto a loro essi pensano 
diversamente ; e quel che fa compassione piò grande, 
diversamente pensano , o almeno di pensare diversamente 
vogliono comparire Certiuni , i quali pai loro talento..., 
per le loro cognizioni....per la lor professione., dovrebbero,... 
Sovrebbero.... Comunque sia: il Signore gl illumini , li con¬ 
verta, e lor perdoni lo scandalo, che pur troppo cagionano. 

Ma eccovi nella soda maniera , che io esigo , eh- 

bisogna dimofearmt: . , 

i. Che appartiene alia vera Democratica liberta il 
poter dire , scrivere , far {lampare , e pubblicare ì suoi 
pensieri, anche quando con ciò si nuoce ai diritti degl in¬ 
dividui 9 e del Corpo Sociale. 

2 Che il Governo impedendo a tenor aella legge 9 
che si'dica, scriva, faccia fempare, e pubblicare i suoi 
pensieri, quando con ciò si nuoce ai diritti degl im i»in, ~ 
del Corpo Sociale , attenta alia vera Democratica lineria . 

- z. Che senza attentarsi alla vera Democratica libena 
la’ legge non può prescrivere , che per pubblica autorità 
si rivedano i Manoscritti, per quindi negare , o conce¬ 
dere la facoltà di feraparli, secondo, che ledono , o no, 
i diritti degl’ individui , e del Corpo Sociale. _ 

4. Che dovendosi, per qualunque altra cosa si voglia 
fare nel Pubblico, ottenerne la permissione , nè si cessi 
per quello di esiftere in vera Democratica liberta , per 
riguardo alla sola ftampa non solamente ciò non si deb¬ 
ba, ma sia inoltre impossibile , a meno die non si voglia 
difeutta essa vera Democratica libertà. 

5. Che il Pubblico, per qualunque altra cosa, muna 
eccettuata, avendo pieno gius di sap-re ciò che in esso 
vuol farsi, onde darne, o negarne la permissione , non 
lo abbia assolutamente per rapporto allo li a in par si, e 
al pubblicarsi dei Manoscritti. 

6 . Che il Governo non è tenuto per la sua «essa 











natura ad adoprare i mezzi I piu efficaci per Impedire che 
vengano Iesi i diritti degl’ individui, e del Corpo Sociale 

7. Che gl’ individui, ed il Corpo Sociale non hanno" 
azione.pienissima di esigere dal Governo , che adopri i 
mezzi i più efficaci per essere garantiti, e mantenuti illesi 
nei proprj diritti. 

8. Che la revisione dei Manoscritti , fatta per pub¬ 
blica autorità , in forme che siano prescritte dalla 
legge, e la dipendenza da essa pubblica autorità , a te¬ 
ner della legge per Camparli, non è il mezzo il più effi¬ 
cace e per conservare illesi i diritti degl’individui, e dèi 
Corpo Sociale , e per garantire, e proteggere l’illessa vera 
libertà della (lampa. 

9. Che non può sussiftere, non ha mai potuto sus- 
siftere , e in conseguenza non ha mai sussidito Repub¬ 
blica in libertà Democratica, senza la facoltà , che chic¬ 
chessia faccia ftampare tutto quanto gli pare, e piace, 
buono cattivo , salubre maligno, religioso empio , mo¬ 
rale immorale. 

10. Che l’abuso di dire, scrivere , far (lampare ,'e 
pubblicare tutto quanto pare, e piace , buono cattivo, 
salubre maligno , religioso empio , morale immorale non 
è una druda sicurissima alla irreligione , alla corruzion del 
collume , all’ inquietudine dei Cittadini , al laceramento 
della Società , allo scioglimento delia Repubblica , alla 
perdita dell’ ìdessa Democratica libertà. 

ir. Che il Governo non è rigorosamente incaricato 
di rimuovere tutto ciò , che porta alla irreligione , alla 
corruzion del collume, all’ inquietudine de’ Cittadini , al 
laceramento della società, allo scioglimento della Repub¬ 
blica , alla perdita dell’ idessa Democratica libertà. 

12. Che non è una vera contradizione il pretendere, 
r che un Governo debba conservare nello dato affidatogli 
;fe Religione Cattolica, la buona morale , il buon collu¬ 


di 

me s la tranquillità", il buon ordine , la . Democrazia, c 
Pretendere, che non possa impedire sia dampato , e 
Pubblicato ciò, che tutti quedi oggetti tende a didiugge.e. 

^ 12. Che ad impedire qualsivoglia altro ìnconveniem. > 

andandosi alla radice , e toguenu 
neaoure si abbia il poter di commetterlo , lerma lume 
lacera libertà Democratica } per gl’inconvenienti che 
possono commettersi colla dampa, non “^1^0. 

medesima condotta, senza pregiudicare alia vera D 

ctati ca libertà ■_ Ardcote j8i . ddla nolta Coftituzions 

..prescrivendo : Non può essere impedito a chicchessia ut 
, far Rampare , e pubblicare ^ 
dev’ essere inteso pei casi ancora , m cai si nuoce ai 

** it‘ 1 'ticoto 1 ,Ma C 'notoa Cote*», 

prescrivendo : Gli Scritti non 'possono essere sottomessi 

Articolo 38.. «la adira Citatone 
prescrivendo : Nessuno può essere responsabile di qucL 
jaL ha scritto , o pubblicato colle ftampe , 0 in qualun 
± al “"manieri, se non nei casi prevedute dalla leg. 
te, non sottomette a responsabilità come ciò , c 
pubblica colle dampe , o in qualunque aitrama^a, 
cosi ciò, che semplicemente si scrive : e podo quello, 
intendendosi , che la pubblica Autorità a tenor della 
legge possa censurare quello, che si e pubblicato co 
Rampe , o in qualunque altra maniera, non deve ìnte 
Persi , che essa pubblica Autorità a tenore parimente della 
legge possa censurar quello, che semplicemente si e scritto, 

S§ 1?. Che 1 ’ Articolo 381. della noftra Codiamone 
fondendo responsabili gli Stampatori di quello che hanno 








Campato, non li autoriaia ; e non viene ànsi a loroln^ 
sinuare , che «vedano ì Manoscritti prima dì ftarnoàrl? 

Sampa kgg€ rìcusìco dì Fiacri ató 

. . lg -Che r Articolo 381. delia noftra Codiamone 
insinuando agli Stampatori di rivedere i Manoscritti e 
ricusare di predarsi alla ftampa, se contrari alla legge 
proibisce poi assolutamente , che il Corpo Legislativo fac¬ 
cia legge, la quale prescriva la. revisione dei Manoscritti 
da essere fatta per pubblica Autorità a tenore di essa 
e S§ e ’ e la dipendenza dalla pubblica Autorità per avere 
o non avere la facoltà di ftamparli , secondo che con¬ 
veduto 0 ' ° n ° n conten £ ono casi > che Ia legge ha pre- 

,, / ntant ? ’ S1 Pta a 'recare gli argomenti, i quali 
abbattono le suddette proposizioni , e tutte le altre, che 
coerentemente alle desse ho avanzate nelle antecedenti 
mie lettere , mi apparecchio a farvi osservare in altra 
mia del venturo ordinario, che il non reprimere l'abuso 
della liberta della ftampa con sottomettere alla revisione, 
e alla dipendenza della pubblica Autorità a tenor di una 
legge chiara , e precisa i Manoscritti , che si vogliono 
ftampare è un dar luogo ; 1. Che si paralirùn le Auto « 
riti z Cofiituite . 

,,, X ‘S he chi è cofiituito in Autorità , ed è colpevole 
nell ufficio , o possa facilmente sottrarsi alla spada della. 
le Sp > o possa tranquillamente continuare nel suo agire 
colpevole . 
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ietterà XI. 

Pietra a 8 . Gennaio 17■ 
Cittadino Cedevolissimo • 

JCiccomi a brevemente moftrarvi, che il non ^eprime» 

• rimo Clelia liberta deUa (lampa 
lUa revisiono, e alla dipendenaa J‘ sc[itti , che 
1 tenor di una legge chiara . e pr ' s \ paraliz- 

;i vogliono ftampare e un . ar = g coi p tu ; to in 

zino le Autorità Coftituite ■ • _ pQSsa facilmente 

Autorità , ed è colpevole nell uffiz ’° ’ ° P tranqu iHamente 
sottrarsi alla spada della legge , o possa tranq 
continuare nei suo agire co pevo e. luogo 

Di fatto in quanto ZjtìtuiU : Vi è un 

cioè, che se | a ( ! , 5 Giud : ce un Commissario , un Mi- 

Rappresentante , un Oluaice , u 

niftro ; sono Uomini prob. , Cutad,m ^elantt, ^ 

P v 

opporsi a talu a, t ° ttQ que ft G non già s ingan- 

E? àa sianl assilliti dalla.tagtone , d^ b “°" se “ ; 

S ‘Ta moriònlTf oTpoSio^ £ han fino , il ptov- 
Smemo, c£ hai preso, pesano grandemente a tata- 
che ne sente ferito il suo araor proprio , e ne. vede 
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aggravato il suo proprio interesse. Collui allora che fa ? 
Di volga con una llampa, o per mezzo di una qualche 
Gazettay che quel Rappresentante , quel Giudiee , quel 
Commissario, quel Minillro sono Uomini Ariflocratu i 
Nemici della, libertà , Fautori della Tirannide , brutti 
vili Satelliti degl ’ infami Oligarchi , amanti della 
controrivoluzione , veri , e .positivi Vivammaria. 

Gli offesi conscj a se medesimi della loro rettitudine 
se la rideranno di cuore : spargeranno llampe in contra¬ 
ri? % 0tter n ann0 che siano puniti , e repressi unitamente 
alle loro llampe offensive i suoi offensori ; sarà così : tutto 
come volete -, ma intanto all’ occasione di dover di nuo¬ 
vo parlare , di dover di nuovo opporsi, di dover di nuo¬ 
vo provvedere , agitati dal pensiero , che quantunque par- 
. 0 ’ ed operino da uomini retti pel solo bene degl’ indi¬ 
vidui , e della Società , secondo almeno che essi la in¬ 
tendono , pure se parleranno , se opereranno , qualche 

!^ allgna deni g rerà la loro condotta , e in faccia 
del 1 ubblico , il quale sanno benissimo, che non passerà 
poi ad illruire un processo per decidere tra loro , e il 
maligno , reitera offeso il suo onore , e la sua persona, 
si porteranno con indifferenza, agiranno con pusillanimità, 
lascieranno pur anco di agire , saranno paralizzati j im¬ 
perciocché 1 Eroismo , che fa operar con franchezza, 
anche a fronte del danno , che se ne riporta nella per¬ 
sona , nell onor , nella roba , quell’ Eroismo , vedete , 
non dico già tra i Democratici furibondi , presso i quali 
assolutamente è nullo, ma trai Democratici eziandio veri , 
è molto raro, e arrivato a un dato segno non suole ol¬ 
tre proceder di più-. 

Quello che può accadere all’ occasione , che una 
Itampp maligna si sia divolgata , può accadere altresì, an¬ 
corché la llampa non si sia ancor fatta, purché però si 
sappia, che per mancanza dell’ efficace rimedio , è in. 
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badìa di ciascuno, sol che voglia , il farla. Quello che 
può accadere ad un Membro individuo , può accadere 
altresì ad un intiero Comitato , ad un’ intiera Commis¬ 
sione, a tutto il Direttorio, a ciascuno dei Consigli, a tutto 
preso insieme l’illesso Corpo Legislativo. Anch’ essi tutti 
quelli Corpi possono ridursi ad essere paralizzati, se non 
si va incontro all’abuso di llampare tutto quello che pa¬ 
re, e piace colla revisione de’ manoscritti fatta per pub- 
bica autorità, e colla dipendenza da essa per ilìamparli 
a tenor della legge. E in caso di paralisia nel Governo, 
nel Corpo Legislativo, in tutte intiere le Autorità Costitui¬ 
te , come anderà la Repubblica ? come sussisterà la De¬ 
mocrazia ? Chi trionferà? Eh ben si vede , Chi trion¬ 
ferà : trionferanno Coloro , i quali stamperanno tuttociò, 
che loro parerà , e piacerà . Non è d’ uopo , che io vi 
inoltri a conoscerli. Vi avviso bensì, che essendo di co- 
tal gente, la quale ha poco , e ben poco del suo , trion¬ 
feranno alle spese de’ buoni , e della Patria medesima . 

In quanto spetta al secondo , vale a dire, che Chi 
l coflituito in autorità , ed è colpevole nell' uffizio , o 
possa facilmente sottrarsi alla spada della legge , o possa 
tranquillamente continuare nel suo agire colpevole : Di¬ 
cono , che la libertà delia llampa è 1’ occhio che osserva 
ad ogni momento i Legislatori, il Direttorio , i Miniftri, 
i Giudici, gli Amministratori , i Magiltrati del Popolo, e 
ì Commissarj del Governo : dicono , che è un freno po¬ 
tente per contener nel lor debito tutte le Autorità Coiti- 
tuite, e io di leggieri lo accordo , quando però sia re¬ 
golata la llampa del tenor che ho proporlo. 

Ho llimato bensì che ad ottenere giultizia contro 
di un’ Autorità collituita, che a riparare un disordine da 
lei procedente sia più fruttuoso il ricorrere all’ Autorità 
collituita, che le è superiore} ma non ho mai preteso 
thè se un Giudice vi fa un’ ingiullizia , u se un’ Autorità 
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Coftituita vi opprime, se per parte di Chi regge, o am- 
miniftra i pubblici affari va a succedere un inconveniente, 
non vi debba esser lecito di render pubblica P ingìuftizia, 
che vi è fatta, P oppressione , in cui siete tenuto, il pe¬ 
ricolo dell’ inconveniente , che sovrafta . Non siete , gra¬ 
zie al Cielo , sotto P antica Ariftocrazia, dove guai a voi, 
e che guai ! se avefte rilevato in iftampa non che un 
delitto, un fèmplice sbaglio degli Ex-Collegj , dell' Ex- 
Senato , degli Ex-Supremi , anche di un solo Ex-molto 
Illufire Inquisitore . Dico pertanto, e lo dico a chiare note, 
che la legge deve in ciò proteggere la libertà della ftam- 
pa , e darvi tutta la mano , onde possiate farne uso, an¬ 
che a fronte delle Autorità Coftituite , a meno che non 
si trattasse di recare un difturbo, un danno alla Società, 
nel qual caso deve cedere il voftro diritto privato , e la 
legge iftessa deve provvedere, perchè voi non vi arro- 
ghiate di farlo valere. 

Accennai però , ed or lo confermo , che ha da 
essere provveduto per legge , che volendosi manifeftare 
colle ftampe un’ ingiuftizia ricevuta, un’ oppressione , che 
si soffre, un imminente disordine ( vengano tali cose o da 
individui privati , o da Autorità Coftituite ), si debba 
provar vero, e necessario a manifeftare quanto si avanza^ 
e in difetto di volere, o di potere addurre tali prove si 
• debba aftenere da quella manifeftazione . E allora sì, che 
la ftampa serve di forte freno alle Autorità Coftituite, 
onde facciano il loro dovere , non facciano ingiuftizie , 
non opprimano, non diano luogo coll’ inetto, o malizioso 
loro operare a disordine alcuno } imperciocché venendo in 
quello modo ad esser certo, che quanto fu ftampato è 
vero, che merita, ftante là necessità di farglielo noto, vi 
s’interessi il Pubblico , ognuno ha fondato motivo di te¬ 
merne il giudizio, e la giuda indignazione, se mai venga 
a pubblicarsi eoa le ftampe la sua non retta procedura. 
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Sebbene anche nel caso di provar vero , e necessa¬ 
rio a manifeftarsi quanto si avanza rapporto al cattivo ope¬ 
rare di un Colìituito in pubblico uffizio, è d’ uopo, pri¬ 
ma che si faccia noto con la ftampa, denunziarlo all’ Au¬ 
torità , che compete , onde questa si assicuri della perso¬ 
na del delinquente, lo punisca, e ciò che sopratutto im¬ 
porta , provveda, onde venga indennizzato chi ricevette 
del danno altrimenti al primo divolgarsi della stampa, 
che palesa il suo reato, il colpevole si sottrae colla fuga, si 
rimane impunito, e chi è flato danneggiato può cantar¬ 
sela allegramente . 

Che se al contrario sia lasciato in bailia di ciasche¬ 
duno il far ftampare contro alle Autorità Coftituite ciò, 
che gli pare, e piace, molti all’ occasione di essere re¬ 
pressi nei loro iniqui attentati, di non essere soddisfatti 
in una ingiufta pretensione , quali per vendetta , quali 
per rabbia , chi animato da una passione , e chi 
da un’ altra , stamperanno , ristamperanno , empi¬ 
ranno 1’ universo di un’ immensa varietà di stampe, le 
quali diranno vero , diranno falso , ragioneranno bene, 
ragioneranno male , loderanno , ingiurieranno, difenderan¬ 
no , offenderanno, tutte insieme in somma faranno , che 
lor si presti quella fede , la quale suole prestarsi a certe 
Gazette, le quali perchè appunto sogliono dire , disdire, 
contradire, e tornar di nuovo a contradire , più non sono 
credute. E allora il Giudice ingiusto , 1’ Autorità oppri¬ 
mente , il Ministro , il Commissario infedele si rideranno 
delle stampe contro di loro emanate, lascieranno abbajare 
i cani alla Luna, faranno sempre quel che loro tornerà 
più a vantaggio, continueranno tranquillamente nel loro 
agire co : pevole. 

Compiacetevi di riflettere con serietà su questi pun¬ 
ti , che interessano assaissimo il vero bene delia Repub¬ 
blica, e non sono da essere sì facilmente trascurati per 
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speciosi che siano i sofismi dì coloro, i quali a sostenere 
che colla previa revisione dei Manoscritti fatta per pub¬ 
blica autorità a tenor delia legge non può impedirsi ,che 
si facciano stampe cattive , dicono con belle parole, ma. 
sen\a provarlo , che il lasciare, che ognuno stampi quei 
che gli pare, e piace, è un freno potente per contener 
. mel suo debito le Autorità Costituite» 


LETTERA XII. 




Pietra 3. Febbraio T79&, 


Cittadino Valorosissimo1 
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Oh quella volta me 1’ avete scritta pur bella ! Non 
vi è altro caso , che per rapporto all’ abuso della 
flampa possa prevedere la Legge , fuorché la calonma . 
Tanto dicono i Filosofi, i Letterati , i Dotti tutti dei 
noftri tempi : Quelli, che ogni giorno flampano , e fanno 
flampare sopra ogni sorta di materie : Quelli c le ran 
camente decidono in fatto di Politica , di Legislatura, di 
Coftumi, di Moralità, di Religione : Quelli, che cercan¬ 
doci pelo nell’ uovo rivedono i conti, e battono 1 panni 
ai Giuniori , ai Seniori , ai Direttòri , ai Mmiftri , ai 
Preti, ai Frati, ai Cardinali, ai Vescovi , agli Arcive» 
scovi , ai Papi : Quelli, che... Ah ! è una vera disgra¬ 
fia per la Patria , che non siano fiati ammessi nei Con¬ 
sigli , nel Direttorio , nel Miniftero . Quelli dicono , e la 
dicono con la maggiore asseveranza , e lò dicono con 
tutta r aria della filosofica gravità, che la sola calortnia 
può essere preveduta dalla Legge sul proposito della 
ftampa . 

Bravi ! tre volte Bravi ! Uomini veramente di gran 
talento, di gran sapere , di grande abilità ! E che volete 
loro opporre, pieni come sono in quella loro asserzione 
di giufto sentimento , di soda ragionevolezza, di compita 
equità? Volete lor dire , e mettervi a provare che la 
legge può,e deve prevedere tutto ciò, che nuoce ai di¬ 
ritti degl’ individui, e del Corpo Sociale ? T utto ciò , che 
è contrario al buon coftume , ed offensivo della Religio¬ 
ne? Tutto ciò * che danneggiala. Democrazia, la Libertà'/ 
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la Repubblica? Eh! che quelle sono bazzecole da nn„ 
essere m modo alcuno propelle, non dico giàallal f ! 
disamina, ma neppure ad uno scuai-Hn • matur a 

eminente sublimità del loro vafio^ntendiiLn?o g8 ' er0 ddIa 

. t i l,ant0 a me f che finora ho procurato* Hi 
vervi con qualche sorta di ragionata eftensione il 
sentimento , conviene , che candidamente confessi S 

trovarmi, siccome suol dirsi, con le spalle al muro ^ 
di non sapere sulla sentenza indicata che cosa dire Nel 

IZ 3 lnSUffic,enza P erò » fate voi quel che bramate io 
voglio compiacermi con me flesso, che quando te lZZ 

avesse preveduto il caso della Calonnia , io certame??^ 
non vi sarei compreso, se, ammirando la trascendente 
Elevatezza di quelli noftri odierni Eruditi , ftampass 

son ndaU - - ^ ? C ° fino 3 scoftarsi > se pure gli 

mai flati vicini , dal Senso Comune. P 8 

Qualcheduno, mi rilevate , si moftra più compia¬ 
mi So// 3113 CaI ° nnÌa ’ r d sed *V° n ‘> V la¬ 
mento , L intolleranza armata. Io pure vi avevo accen¬ 
nato , che tra i casi da prevedersi dalla legge dovevano 
«vere il suo luogo le flampe incendiarie , sediziose 
IVla vedete, che cosa voglia dire essere Ottusi d' inse¬ 
gno , e grossolani ! s 

Io non ho saputo presentarvi una medesima cosa 
in molte forine, onde per chi sen corre alla buona po- 

varfaltTLTV * la Catono, ' a ’ e ,a Sedizione 
yarj altri casi hanno ad essere preveduti . E quel che 

monta ancor più ( eh il meschinello che io sono ! ) non 

ho saputo analizzar tanto l’idea di sedizione, quan- 

to mi segnate , che hanno fatto coftoro , onde nella 

pratica possa facilmente ridursi a non essere in soflanza 

altro , che un puro Ente di ragione , contro di cui 

n procede, e non può certainMte procedere alcuna- 

c ■ 
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